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Premessa 

L’approccio alla costruzione del Piano 
 

 

L’emergere del fenomeno di crisi globale del mercato immobiliare ha influenzato lo sviluppo e la 

trasformazione delle città. Nell’ultima decade, i rapporti tra espansione urbana e domanda 

insediativa risultano in forte diminuzione rispetto alle richieste di aumento della qualità della vita e 

delle risorse, nella prospettiva di un approccio più sostenibile per contrastare l’evidente 

cambiamento climatico e il consumo di suolo. Il Piano urbanistico assume quindi le caratteristiche 

di strumento di pianificazione basato su strategie territoriali e politiche urbane per configurare, 

adattare e promuovere le trasformazioni più opportune e in comune accordo con le parti 

interessate. Oltremodo, a fronte delle difficoltà economiche insorgenti provocate dall’emergenza 

sanitaria Covid-19, le scelte di Piano sono calibrate verso un’attenta sostenibilità economica, 

indirizzata a limitare gli sprechi di risorse sia per la pubblica amministrazione che per i cittadini. 

Il territorio comunale di Cucciago si configura in un centro urbano di circa 3.500 abitanti, addossato 

su di una collina di forma allungata che si sviluppa in direzione nord-sud ai margini del territorio 

della Brianza e in prossimità al centro abitato del comune di Cantù. La peculiarità paesaggistica di 

Cucciago si riscontra nei due versanti collinari che caratterizzano la morfologia del territorio: il 

primo, che dà sulla valle del Seveso e dell’Acquanegra, ripido e boscoso; il secondo, più dolcemente 

degradante (in direzione Cantù), ricoperto da prati e coltivi. La maggior parte di questi ambiti rientra 

a far parte del Parco Regionale delle Groane, che assume grande rilevanza ecologico-ambientale 

all’interno del territorio e, con il resto del paesaggio, rappresenta l’elemento cardine per lo sviluppo 

delle scelte di Piano, indirizzate maggiormente verso un approccio di valorizzazione e tutela 

dell’ambiente, nel rispetto delle peculiarità paesaggistiche appena descritte.   

Le informazioni dei caratteri territoriali del comune di Cucciago derivano dall’insieme di scelte 

urbanistiche adottate e approvate nei Piani antecedenti all’avvio del procedimento di revisione del 

PGT 2016. Partendo quindi dai caratteri ereditati dal PGT vigente, il processo di revisione consentirà 

di pianificare scelte oculate per le trasformazioni del territorio, per garantire una maggior offerta di 

servizi, valorizzare gli spazi della produttività e favorire i processi di recupero/conservazione del 

patrimonio edilizio. Oltremodo, vi è l’opportunità di incrementare gli spazi aperti e del verde, 

connettendoli agli ambiti del Parco delle Groane, ai fini della costruzione disegno di Rete Ecologica.   

Di conseguenza, l’attenzione deve necessariamente rivolgersi verso una semplificazione 

dell’apparato normativo e procedurale del Piano, così che tutti gli atti risultino agevoli nella 

comprensione e gestibili non soltanto ai tecnici incaricati ma a tutte le parti interessate. In tal senso, 

le dinamiche comunicative del percorso di pianificazione devono assumere un linguaggio chiaro e 

devono coniugarsi entro un approccio partecipativo e innovativo per il futuro di Cucciago  

La sintesi delle informazioni e considerazioni poste alla base della costruzione del Piano è ricavabile 

all’interno del presente Documento Programmatico, predisposto in modalità semplificata e di facile 

consultazione. La corrente descrizione si incentra su una prima valutazione delle condizioni e delle 

risorse territoriali recepite dalla lettura dei precedenti processi di pianificazione e sulle richieste 

(istanze) pervenute dai cittadini, al fine di poter elaborare una preliminare linea strategica di indirizzi, 

i quali verranno in seguito assunti come obiettivi operativi della Variante Generale al PGT 2021. 

 

Il Documento Programmatico d’Indirizzi si articola nelle seguenti parti: 

Parte I – I contesti di riferimento territoriale e lo sviluppo urbano 

La struttura territoriale morfo-insediativa, il trend demografico, la dimensione del lavoro e le 

dinamiche urbanistiche pregresse rappresentano le principali dimensioni d’indagine per conoscere 

il territorio al fine di orientare i criteri di costruzione della Variante PGT 2021. Il riconoscimento del 

contesto paesaggistico sovralocale, interesse regionale e provinciale, e lo sviluppo locale di 

Cucciago sono incentrati rispettivamente sulle relazioni di carattere paesistico-ambientale, in 

particolare sugli aspetti dei versanti e del Parco delle Groane, e della strutturazione urbana del 

centro abitato (prevalentemente di carattere residenziale e produttivo), con particolare attenzione 

ai nuclei di antica formazione e alle aree dismesse (nuove opportunità di sviluppo insediativo). 

 

Parte II – Le condizioni di partenza 

I contenuti e le condizioni da cui partire per la costruzione del Piano si focalizzano sugli aspetti del 

Piano vigente e sulle istanze dei cittadini pervenute all’avvio del procedimento. 

 

Parte III – La costruzione degli obiettivi della Variante PGT 2021 

Le condizioni delle sezioni precedenti sono propedeutiche alla definizione di indirizzi operativi che 

animeranno l’operatività del Piano e di previsioni e/o trasformazioni future del comune di Cucciago 

a partire dal Documento di Piano e dagli altri atti della Variante. 

 



 

      pag. 2 

 

 

 

Pa
rte

 I  

Parte I 
I contesti di riferimento territoriale e lo sviluppo urbano 

 
 
1. Cucciago nel territorio comasco e canturino 
 
Il territorio del comune di Cucciago si estende nella parte centromeridionale della Provincia di Como 

su una superficie di 4,96 km2. Situato su di una zona collinare allungata (asse nord-sud), confina 

con i comuni di Cantù, Casnate con Bernate, Fino Mornasco, Senna Comasco e Vertemate con 

Minoprio. Il centro abitato, di dimensioni ridotte, si estende in direzione nord-su ed ed-ovest a 

contatto e in prossimità alle principali direttrici infrastrutturali.  

 

1.1. La strutturazione urbana  

Il tessuto urbanizzato di recente formazione è prevalentemente caratterizzato dalla presenza di 

insediamenti a carattere residenziale e produttivi, a cui si alternano svariate aree a servizio di 

interesse pubblico. Il tessuto urbanizzato di fattura storica, invece, si identifica nel centro storico, 

che comprende edifici della tradizione storico-culturale e architettonica, abitazioni raggruppate in 

cortili, edifici di culto e strutture a servizio, e in diversi nuclei di antica formazione sparsi ai margini 

o all’interno del tessuto urbano consolidato e nelle zone più esterne, immersi nell’ambiente rurale. 

Lo sviluppo degli insediamenti si addensa prevalentemente a ridosso delle direttrici infrastrutturali 

portanti: in direzione est-ovest, il territorio è attraversato dalla strada provinciale SP27, che taglia 

trasversalmente le parti più densamente urbanizzate del territorio (agli imbocchi del confine 

comunale si sviluppano gli addensamenti industriali, mentre nella porzione centrale gli insediamenti 

sono prevalentemente residenziali); in direzione nord-sud, invece, vi sono importanti direttrici locali 

che si connetto a direttrici di rango superiore, rispettivamente la SP34 a sud (esterna al territorio 

comunale) e la SP28 a nord; quest’ultima, con l’ulteriore snodo di Via Navediano, consente un alto 

livello di accessibilità alle zone produttive poste ad est del comune, attraverso una “bretella” 

infrastrutturale di collegamento, posta esternamente al tessuto urbanizzato. Infine, vi è il passaggio 

del tracciato ferroviario della tratta “Milano-Chiasso” che si estende lungo tutto il margine 

occidentale del territorio di Cucciago, con una stazione che consente l’accesso al comune. Da 

ultimo, si riscontrano diverse aree soggette ad attività estrattiva (Italcave 2000) e un ambito ex-

cava, posti sul margine sud del territorio comunale.  

L’immagine seguente mostra la sintesi della strutturazione urbana e le principali destinazioni d’uso 

(Dusaf 6.0, anno 2018 di Regione Lombardia) del tessuto urbanizzato del comune di Cucciago.  

 
Figura 01. La configurazione e lo sviluppo del tessuto urbanizzato di Cucciago  
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1.2. Le relazioni ambientali e gli ambiti del Parco delle Groane  

L’ambiente che circonda il tessuto urbano consolidato di Cucciago si distingue prevalentemente in 

aree agricole, boscate e naturali che conferiscono una precisa fisionomia e identità al territorio. A 

livello generale, il contesto paesaggistico in cui si inserisce il territorio comunale è riconosciuto dallo 

strumento di controllo provinciale (PTCP di Como) nell’ Unità di paesaggio “Collina Canturina e 

media Valle del Lambro”. In generale, questa unità di paesaggio, posta nella zona più a sud della 

Provincia di Como, è caratterizzata da un assetto paesaggistico omogeneo (a differenza, ad 

esempio, del variegato ambiente delle zone lacuali o montane) ripartito in tre zone 

geomorfologicamente distinte: terrazzi antichi, terrazzi recenti e valli fluviali escavate. Allo stesso 

tempo, la suddetta unità presenta un forte carico insediativo, con fitte maglie infrastrutturali, che 

nel tempo ha corroso il territorio, celandone l’assetto strutturale. Per quanto riguarda il territorio di 

Cucciago, nonostante la pressione antropica dettata dalla vicinanza con il vasto tessuto 

urbanizzato di Cantù, si evince una crescita insediativa contenuta che lascia ampio spazio allo 

sviluppo ambientale, con una buona caratterizzazione delle zone boscate ed agricole. 

L’assetto geomorfologico del territorio comunale si caratterizza per l’alternanza di aree sub-

pianeggianti e allineamenti di colline moreniche, derivanti dalla formazione di terrazzi di recente 

formazione, contornati da presenze idrografiche rilevanti. Infatti, si possono riconoscere due 

differenti versanti (direzione nord-sud), uno scosceso e prevalentemente a carattere boscato, l’altro 

più pianeggiante e a carattere prevalente agricolo, che caratterizzano la peculiare forma ad 

“imbuto” di Cucciago, in relazione alle incisioni dettate dai principali corsi d’acqua (tra cui il Fiume 

Seveso) che di fatto delimitano il territorio comunale. 

A tal proposito, l’assetto del sistema idrografico del settore comasco a cui appartiene il Fiume 

Seveso è contraddistinto dalla presenza di corsi d’acqua ad andamento pressoché parallelo tra loro 

con direzioni di deflusso nord-sud (come ad esempio il Torrente Olona e il Fiume Lambro) che 

presentano analoghi problemi di smaltimento delle portate di piena, riconducibili all’esasperata 

pressione antropica che ha determinato un incremento delle superfici impermeabilizzate. Si 

evidenziano nel territorio di Cucciago anche due dei principali affluenti del Fiume Seveso: il Rio 

Acquanegra, con andamento nord-sud, ubicato lungo il confine occidentale del comune, ed il 

Torrente San Antonio, direzione nordest-sudovest, ubicato nel settore orientale lungo il limite 

comunale del territorio di Cucciago. Ai suddetti corsi d’acqua principali, si allacciano ulteriori tratti 

idrografici, di minor rilevanza, che si ramificano sia nella porzione sud che nella porzione nord, 

anch’essa delimitata sul confine da un corso d’acqua minore affluente al Rio Acquanegra.  

Oltremodo, la presenza di importanti infrastrutture (ferrovia e SP34) definisce ulteriormente la 

forma del territorio che, tuttavia, rispetto ai caratteri di omogeneità e poca riconoscibilità attribuiti 

all’unità di paesaggio in cui si inserisce Cucciago, risulta essere ben definita e riconoscibile sia dal 

punto di vista della geomorfologia che della caratterizzazione ambientale. 

L’immagine seguente mostra la peculiare configurazione morfologica del comune di Cucciago ed 

evidenzia la diversa conformazione del paesaggio collinare.  

 

 
Figura 02. La lettura dell’assetto paesaggistico attraverso le immagini ortofotogrammetriche in rilievo  

 



 

      pag. 4 

 

 

 

Pa
rte

 I  

Come anticipato in precedenza, gran parte del tessuto non urbanizzato si inserisce all’interno del 

Parco Regionale delle Groane; volendo essere più precisi, il territorio di Cucciago rientra tra le 

porzioni di recente ampliamento del Parco, ai sensi della L.r. n.39 del 28/12/2017. 

In generale, il Parco delle Groane rappresenta il più continuo ed importante terreno semi-naturale 

dell’alta pianura lombarda a nord-ovest di Milano, partendo dalla Città Metropolitana di Milano, 

passando per la Provincia di Monza e Brianza e finendo nella Provincia di Como. Si caratterizza 

come territorio di brughiera con particolare interesse geologico, prevalentemente costituito da 

ripiani argillosi “ferrettizzati” che determinano una specificità ambientale e floristica. La vegetazione 

è infatti caratterizzata da estese brughiere, che si evolvono gradatamente in diverse tipologie di 

bosco. Nel paesaggio della “Collina Canturina e media Valle del Lambro” le presenze vegetazionali 

più diffuse, in relazione al territorio di Cucciago (terrazzi recenti), si riferiscono ad ambiti boscati di 

querceti con farnia e carpinio bianco e residui lembi di brughiera, mentre la vegetazione potenziale 

è rappresentata da saliceti arbustivi e populo -saliceti a salice bianco.  

Nel territorio di Cucciago, il sistema paesaggistico-ambientale ricadente nel Parco delle Groane si 

distribuisce equamente in ambiti di pregio naturalistico ed ecologico, caratterizzate dagli ambienti 

boscati e di brughiera delle zone nord e sud occidentali del territorio, e gli ambiti agricoli che si 

attestano nelle zone più interne del comune e limitrofe al tessuto urbanizzato consolidato, 

interponendosi tra gli ambiti produttivi e le suddette zone di maggior valore ambientale. 

Vi è quindi un’importante valenza paesaggistico-ambientale del territorio di Cucciago, il quale è 

soggetto alla disciplina del Parco Regionale delle Groane, ai fini della tutela e conservazione gli 

aspetti naturali ed ecosistemici di diverse porzioni del territorio. Oltremodo, l’insieme di questi 

ambienti, ad alta valenza e connettività ecologica, contribuisce alla definizione e costruzione della 

Rete Ecologica a diversi livelli di pianificazione. Si può infatti riscontrare come, ad eccezione di 

alcune aree ed elementi antropizzati (cave, strade/ferrovia ed edifici in zone rurali) ricadenti e 

interposti tra i vari ambiti semi-naturali e/o agricoli, il disegno di Rete Ecologica può “avvolgere” 

l’intero sistema urbano di Cucciago ed, allo stesso tempo, “interagire” con alcune zone interne ad 

esso (aree verdi a servizio, parchi e giardini, ecc.), così da instaurare importanti relazioni e 

connessioni paesistico-ambientali di livello locale, tramite l’utilizzo e lo sviluppo di percorsi ed 

itinerari della mobilità debole. Oltremodo, un disegno unitario di paesaggio così proposto, deve 

necessariamente relazionarsi con il contesto limitrofo, così che si possano riconoscere le relazioni 

ad ampia scala per traguardare i progetti sovraordinati di Rete Ecologica Provinciale (REP) e 

Regionale (RER). 

L’immagine seguente mostra la sintesi dell’assetto ambientale (dati Dusaf 6.0, 2018) e di tutela del 

paesaggio, congiuntamente alle indicazioni di sintesi per lo sviluppo della Rete Ecologica.  

 
Figura 03. La configurazione del paesaggio e gli elementi di rilevanza ambientale del territorio di Cucciago 
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1.3. La sintesi degli obiettivi territoriali 

Una volta indagati gli aspetti della morfologia del territorio di Cucciago, è necessario definire il 

quadro di obiettivi di carattere sovralocale che tendono alla tutela e conservazione delle aree 

boscate e agricole, delle zone del Parco delle Groane e quelle ecologicamente rilevanti ai fini della 

costruzione del disegno della Rete Ecologica, e che agiscono in favore della difesa del suolo e degli 

aspetti legati all’idrogeologia.  

Non è soltanto l’aspetto paesaggistico ed ambientale ad essere sotto osservazione, ma bensì 

anche l’aspetto della progettualità di nuovi percorsi della mobilità debole, della viabilità, nonché le 

politiche della rigenerazione e riuso delle aree dismesse e di recupero/conservazione dei caratteri 

architettonici degli edifici ricadenti nei nuclei di antica formazione e nei nuclei rurali.  

Partendo dagli indirizzi di tutela definiti dal Piano Paesaggistico Regionale (PPR), si riscontrano le 

seguenti informazioni attinenti al territorio in cui è inserito il comune di Cucciago:  

 FASCIA COLLINARE 
Paesaggi delle colline e degli anfiteatri morenici: caratterizzato dalla deposizione di materiali morenici 
che con ampie arcature concentriche cingono i bacini inferiori dei principali laghi. La vicinanza di questo 
ambito all'alta pianura industrializzata, da cui è sovente indissociabile, ne ha fatto, almeno nei settori 
più intimamente legati all'espansione metropolitana, un ricetto preferenziale di residenze e industrie ad 
elevata densità. 
INDIRIZZI DI TUTELA: Vanno tutelati la struttura geomorfologica e gli elementi connotativi del 
paesaggio agrario. Sulle balze e sui pendii è da consentire esclusivamente l'ampliamento degli 
insediamenti esistenti, con esclusione di nuove concentrazioni edilizie che interromperebbero la 
continuità del territorio agricolo. Va inoltre salvaguardata, nei suoi contenuti e nei suoi caratteri di 
emergenza visiva, la trama storica degli insediamenti incentrata talora su castelli, chiese romaniche e 
ricetti conventuali aggreganti gli antichi borghi. 
 

In particolar modo, in riferimento agli aspetti particolari che contraddistinguono il territorio di 

Cucciago, il PPR identifica i seguenti indirizzi di tutela specifici:  

- COLLINE: Ogni intervento di tipo infrastrutturale che possa modificare la forma delle colline (crinali dei 
cordoni morenici, ripiani, trincee, depressioni intermoreniche lacustri o palustri, ecc.) va escluso o 
sottoposto a rigorose verifiche di ammissibilità. Deve anche essere contemplato il ripristino di 
situazioni deturpate da cave e mano missioni in genere; 
 

- VEGETAZIONE: Vanno salvaguardati i lembi boschivi sui versanti e sulle scarpate collinari, i luoghi 
umidi, i siti faunistici, la presenza, spesso caratteristica, di alberi o di gruppi di alberi di forte 
connotazione ornamentale (cipresso, olivo). 
 

 
- PAESAGGIO AGRARIO: Occorre, innanzitutto, frenare e contrastare processi di diffusa compromissione 

dei terrazzi e delle balze, tramite il controllo delle scelte di espansione degli strumenti urbanistici. 
Occorre, poi, promuovere studi specifica-mente finalizzati alla definizione di criteri e regole per la 
progettazione edilizia nelle aree rurali, anche recuperando tecniche e caratteri dell'edilizia tradizionale. 
Eguale cura va riposta nella progettazione di infra-strutture, impianti e servizi tecnologici, che risultano 
spesso estranei al contesto paesistico e talvolta, inoltre, richiedono rilevanti fasce di rispetto, 
intaccando porzioni sempre più vaste di territori agricoli integri.  
 

Entrando nello specifico della Disciplina Paesaggistica Regionale, si ricorda che per quanto riguarda 

Cucciago, il territorio non risulta essere interessato da ambiti sottoposti a specifica disciplina di 

tutela della natura (in riferimento alla presenza di SIC, ZSC e ZPS). 

 

Una maggior definizione di obiettivi è riconosciuta nelle “Linee guida” e negli obiettivi del PTCP di 

Como (quest’ultimi presenti anche nelle Nta). In particolare, le Linee guida fanno riferimento a: 

• la necessità di riequilibrio fra le esigenze di sviluppo insediativo e la tutela dell’ambiente 
Riordino dei sistemi urbani con indicazioni alla pianificazione locale ma anche, ove necessario, con 
prescrizioni vincolanti di PTCP garantendo nel contempo adeguate condizioni di sviluppo sociale ed 
economico alle Comunità locali. Occorre, ad esempio, evitare fenomeni di conurbazione, 
compromissione di ambiti territoriali di significativa valenza paesistico-ambientale, sottrazione dei 
suoli agricoli di particolare importanza in funzione del mantenimento di una superficie produttiva 
minima, per le aziende del settore;  
 

• l’ambiente e lo sviluppo sostenibile 
Attraverso la costruzione di un modello di valutazione ambientale, si può contemperare l’esigenza di 
un adeguato sviluppo sociale ed economico con quella di tutela e salvaguardia dell’ambiente inteso 
come ecosistema; 
 

• la definizione di un quadro di riferimento programmatico delle infrastrutture di mobilità di livello 
strategico e di riassetto della rete di trasporto provinciale 
Nel Documento Direttore è riportata la situazione di riferimento programmatico delle infrastrutture di 
livello strategico, emerso a seguito di accordi e intese con la Regione Lombardia, le Provincie 
interessate, le Società autostradali, ANAS e i Comuni interessati. Nello stesso documento sono inoltre 
indicate altre proposte conseguenti ad attività ricognitive o progettuali messe in campo dalla Provincia; 
 

• il posizionamento strategico della Provincia di Como nel contesto regionale e globale 
L’obiettivo del PTCP è rappresentato dalla capacità del territorio comasco di riuscire a “fare sistema”, 
così che tutte le componenti e gli attori in campo concorrano a determinare, consolidare e rafforzare il 
potenziamento strategico di Como nel contesto Regionale e globale 
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Il PTCP di Como si configura quindi come atto di pianificazione strategica propedeutico allo 

sviluppo sostenibile del territorio e alla tutela degli interessi sovracomunale secondo un modello di 

dialogo e di leale cooperazione con gli enti locali. Il Piano intende orientare l’azione amministrativa 

verso una nuova strategia di semplificazione delle regole e di stimolo all’espressione delle energie 

e delle sinergie pubbliche e private per migliorare la qualità e la vita del territorio provinciale, 

preservandone la peculiare identità storico-culturale.  

Al fine di traguardare tali sviluppi e a seguito delle Linee guida generali, la Provincia di Como 

attraverso il PTCP persegue i seguenti obiettivi strategici: 

a) l’assetto idrogeologico e la difesa del suolo; 

b) la tutela dell’ambiente e la valorizzazione degli ecosistemi; 

c) la costituzione della rete ecologica provinciale per la conservazione delle biodiversità; 

d) la sostenibilità dei sistemi insediativi mediante la riduzione del consumo di suolo; 

e) la definizione dei centri urbani aventi funzioni di rilevanza sovracomunale-polo attrattore; 

f) l’assetto della rete infrastrutturale della mobilità; 

g) il consolidamento del posizionamento strategico della Provincia di Como nel sistema economico 

globale; 

h) l’introduzione della perequazione territoriale; 

i) la costruzione di un nuovo modello di “governance” urbana. 

 

L’insieme degli obiettivi sono declinati e riassunti all’interno della Tavola C1 “Sintesi delle indicazioni 

di Piano”; per quanto riguarda il territorio di Cucciago, si evince che i gli obiettivi strategici in cui è 

coinvolto riguardano: in primo luogo, il coinvolgimento nella costruzione del disegno di Rete 

Ecologica Provinciale (REP), attraverso le indicazioni derivanti dallo strumento di primo livello per 

la Rete Ecologica Regionale (RER), da declinare poi nel livello locale di Rete Ecologica Comunale 

(REC). In secondo luogo, lo sviluppo della viabilità principale (strade principali in progetto) 

attraverso la realizzazione di una bretella esterna come collegamento alla SP34 (Canturina Bis). 

Si propone in segui un estratto della suddetta tavola, incentrata sulle indicazioni di Piano inerenti al 

territorio di Cucciago ed ai contesti limitrofi.  

 

 

 

 

 

Figura 04. Estratto della Tavola C1 “Sintesi delle Indicazioni di Piano” del PTCP di Como 
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1.4. La sintesi dei criteri per la riduzione del consumo di suolo 

Di primaria importanza è l’obiettivo di riduzione del consumo di suolo, come previsto 

dall’integrazione del PTR ai sensi della Lr. n. 31/2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di 

suolo e per la riqualificazione del suolo degradato”. Se nel Documento di Piano saranno 

puntualmente definite le quantità che concorrono a ridurre il consumo di suolo, in questa sezione 

del presente Documento Programmatico d’Indirizzi si dà conto della sintesi dei criteri definiti da 

Regione Lombardia e da assumersi a livello locale, al fine di raggiungere l’obiettivo fissato dalla 

Commissione Europea: l’azzeramento del consumo di suolo entro il 2050. La legge regionale affida 

ai Comuni il compito di ridurre il consumo di suolo e di rigenerare la città costruita attraverso il PGT. 

Esso è lo strumento ultimo che, adeguato alla L.r. n. 31/2014 e in ragione della legge di governo del 

territorio n.12/2005, decide le modalità d’uso del suolo e guida l’attuazione delle politiche 

urbanistiche e sociali per la rigenerazione urbana. 

L’integrazione del PTR ai sensi della L.r. n. 31/2014 adotta il principio della suddivisione del territorio 

regionale per “Ambiti territoriali omogenei (Ato)”, che vengono indicati quali articolazioni territoriali 

espressione di ambiti relazionali, caratteri socio-economici, geografici, storici e culturali omogenei. 

Essi consentono l’attuazione dei contenuti della politica di riduzione del consumo di suolo, lo 

sviluppo di politiche e l’attuazione di progetti integrati per i temi attinenti al paesaggio, all’ambiente, 

alle infrastrutture e agli insediamenti. Oltremodo, gli Ato rappresentano quindi il modo di leggere il 

territorio nel suo dettaglio alla scala più adeguata, ai fini dell’interpretazione dei processi 

urbanizzativi e della loro intensità, per i quali il PTR declina criteri, indirizzi e linee tecniche, nonché 

il riferimento per una corretta programmazione territoriale da rapportare con gli altri livelli di 

governance e con i relativi strumenti di governo del territorio. 

Il territorio di Cucciago ricade all’interno dell’Ambito Territoriale Omogeneo (ATO) “Comasco e 

Canturino”, per il quale si individuano specifici indicatori per la riduzione del consumo di suolo in 

relazione al territorio della Provincia di Como. L’indice di urbanizzazione dell’ambito (38,8%) è 

sensibilmente superiore all’indice provinciale (17,6%). Tale indice, però, descrive solo in parte i 

caratteri di forte urbanizzazione dell’ambito, in quanto sono presenti forti elementi di variabilità degli 

insediamenti. Prevalentemente, infatti, i livelli più intensi di consumo di suolo si registrano nella 

conurbazione di Como, nell’addensamento urbano di Cantù e lungo la direttrice SP41 Valassina. 

L’intensità del consumo di suolo è ulteriormente evidenziata dal secondo indicatore (indice di suolo 

netto), che presenta valori critici per l’area del capoluogo e la sua cintura. 

Le previsioni di consumo di suolo dei PGT sono perlopiù limitate a episodi di cintura e 

completamento dei margini urbani. Nelle aree in cui vi sono alti livelli di conflittualità tra sistema 

insediativo e valori ambientali, il livello di tutela ambientale delle aree libere è affidato ad alcuni PLIS 

e ai parchi regionali presenti lungo i confini esterni dell’Ato. In generale, la riduzione del consumo di 

suolo deve essere declinata rispetto alle gerarchie territoriali dell’Ato, al ruolo di Como e della sua 

area metropolitana, con l’applicazione dei criteri generali dettati dal PTR. Oltremodo, la declinazione 

locale parte dal calcolo di riduzione disciplinato dal PTCP della Provincia di Como, artt. 38 e 40 delle 

Nta (si rimanda alla sezione 5, parte II del presente Documento Programmatico d’Indirizzi).  

Per il comune di Cucciago, i criteri di riferimento (indice di urbanizzazione e suolo utile netto) non 

evidenziano particolari criticità; infatti, come mostrato nell’estratto seguente, la superficie 

urbanizzata del comune è concentrata nel centro del territorio, come anche le previsioni di 

trasformazione, lasciando quindi spazio allo sviluppo naturale delle restanti porzioni di territorio, 

poiché inserite all’interno del Parco Regionale delle Groane.  

 

Figura 05. I caratteri e i criteri per l’individuazione della soglia di riduzione del consumo di suolo a Cucciago 
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2. L’andamento demografico 
 
Il censimento demografico italiano si registra ogni 10 anni a partire dall’unità d’Italia. Per la maggior 

parte delle località, il processo di crescita è decisamente marcato dal periodo post bellico fino alla 

conclusione del secolo industriale. L’analisi demografica per il comune di Cucciago ha rilevato un 

andamento simile alle tendenze nazionali e regionali, con un’evoluzione che ha visto triplicare la 

popolazione: da circa 1.000 unità del 1861 alle 3.204 registrate al 2001.  

L’andamento demografico nelle soglie storiche recenti è descritto attraverso il grafico sottostante. 

 
Figura 06. Il grafico dell’andamento demografico del comune di Cucciago dal 2002 al 2019 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno) 
 

Si evince che la stima più recente della popolazione residente si attesta a 3.466 abitanti alla data 

del 31 dicembre 2019. Il grafico mostra un flesso rilevante a partire dal 2006 fino al 2011, che porta 

la popolazione da 3.200 a oltre 3.470 abitanti. A partire dal 2011, la popolazione rimane pressoché 

stabile attorno alla soglia dei 3.400 abitanti.  

Al fine di riconoscere andamenti demografici simili e dissimili a Cucciago, viene proposto in seguito 

il confronto demografico con i territori limitrofi e in prossimità al comune in oggetto (ambito 

Comasco-Canturino), aventi caratteristiche simili in termini di popolazione e superficie territoriale, 

e rispetto il capoluogo di provincia, la Provincia di Como e la Regione Lombardia. Il confronto 

avviene tramite la lettura della variazione percentuale del tasso d’incremento anno della 

popolazione, in due archi temporali: dal 2001 al 2011 e il periodo più recente dal 2012 al 2019. 

TERRITORIO DA 2001 A 2011 DA 2012 A 2019 

Cantù + 0,97% + 0,35% 
Carimate + 1,34% + 0,34% 
Casnate con Bernate + 1,20% + 0,09% 
Cermenate + 0,50% + 0,21% 
Cucciagio + 0,71% - 0,30% 
Figino Serenza + 1,21% - 0,33% 
Fino Mornasco + 1,52% + 0,28% 
Senna Comasco + 1,29% - 0,22% 
Vertemate con Minoprio + 0,39% + 0,44% 
Totale Ambito Comasco-Canturino + 1,01% + 0,10% 
Como + 0,46% + 0,52% 
Provincia di Como + 0,88% + 0,23% 
Regione Lombardia +0,72% +0,51% 

 
Figura 07. La variazione percentuale del tasso d’incremento medio annuo della popolazione residente 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno) 
 
I dati mostrano una tendenza di crescita marcata nella prima decade temporale e una stabilità 

demografica nel periodo più recente per la maggioranza dei comuni e territori indagati. Infatti, sia a 

livello locale che sovralocale, il tasso d’incremento nel periodo 2001-2011 risulta essere 

prevalentemente tra lo +0,50 e +1% (Cucciago risulta esattamente allineato con la media regionale) 

rispetto ad alcune perdite o crescite non rilevanti nel periodo 2012-2019. Oltremodo, nel secondo 

periodo, la leggera crescita di alcuni comuni risulta allineata con la media della Provincia di Como, 

mentre per altri, tra cui Cucciago (- 0,30%), si evince una decrescita piuttosto significativa.  

L’evoluzione del bilancio demografico è caratterizzata dalla crescita interna del territorio e dal 

bilancio migratorio. Nell’analisi dell’ultima decade, il comune di Cucciago si presenta così: 

Anni Saldo  
naturale 

Saldo  
migratorio 

Saldo  
complessivo 

Popolazione a fine 
periodo 

2009 + 18 + 9 27 3.408 
2010 + 15 + 15 30 3.472 
2011 + 10 + 10 20 3.436 
2012 + 28 + 2 30 3.421 
2013 - 1 0 - 1 3.461 
2014 + 18 + 6 24 3.498 
2015 - 1 + 6 5 3.476 
2016 + 3 - 7 - 4 3.405 
2017 + 11 + 3 14 3.393 
2018 + 9 + 11 20 3.467 
2019 0 + 6 6 3.466 

 
Figura 08. Il bilancio demografico del comune di Cucciago 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno) 
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I dati mostrano come per la maggior parte degli anni il saldo migratorio influisce positivamente sul 

saldo complessivo, fatta eccezione per due anni (2013 e 2016), ma non a sufficienza per sopperire 

ai numeri del saldo naturale; inoltre, l’influenza del saldo migratorio è un primo sintomo del 

progressivo decremento e invecchiamento della popolazione, tendenza ormai comune in tutto il 

territorio nazionale. 

La presenza dei cittadini stranieri è quindi un elemento ordinatore per la stima della popolazione 

residente. Le informazioni seguenti si riferiscono al numero di cittadini stranieri presenti nel 

comune di Cucciago e nell’ambito comasco e canturino nel periodo più recente. 

Comune Stranieri 
2012 

Stranieri 
2013 

Stranieri 
2014 

Stranieri 
2015 

Stranieri 
2016 

Stranieri 
2017 

Stranieri 
2018 

Cantù 3.827 4.192 4.140 3.997 3.832 3.740 3.780 
Carimate 256 267 279 266 250 244 230 
Casnate con Bernate 173 183 193 185 182 199 185 
Cermenate 525 570 594 552 581 553 546 
Cucciago 172 178 181 179 154 144 148 
Figino Serenza 252 258 235 255 259 233 222 
Fino Mornasco 939 936 881 788 819 827 746 
Senna Comasco 110 117 106 91 83 81 82 
Vertemate con Minoprio 212 223 233 218 225 247 238 
Totale Ambito 6.466 6.924 6.842 6.531 6.385 6.268 6.177 

Figura 09. L’andamento della popolazione con cittadinanza straniera  
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (popolazione straniera al 1° gennaio di ogni anno) 
 
Si riporta inoltre il rapporto che i cittadini stranieri occupano come popolazione residente nell’anno 

d’indagine più recente (2019).  

Comune Cittadini stranieri 2019 % sui residenti 

Cantù 3.775 9,5% 
Carimate 230 5,2% 
Casnate con Bernate 183 3,7% 
Cermenate 570 6,2% 
Cucciago 158 4,6% 
Figino Serenza 217 4,3% 
Fino Mornasco 734 7,5% 
Senna Comasco 74 2,4% 
Vertemate con Minoprio 242 5,8% 
Totale Ambito  6.183 5,8% 

Figura 10. La presenza e la percentuale sui residenti dei cittadini stranieri nell’anno 2018 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (popolazione straniera al 1° gennaio di ogni anno) 
 

Il dato dei cittadini stranieri nel comune di Cucciago sulla popolazione residente è in linea con la 

media percentuale nell’ambito dei comuni del comasco e canturino. Dall’analisi si osserva che vi è 

prevalentemente una decrescita del totale di stranieri presenti nell’ambito, fatta eccezione per 

l’anno più recente (2019), nonostante il rapporto con la popolazione totale si avvicina ad un decimo. 

La prevalenza dei cittadini stranieri è di origine extracomunitaria (Nord Africa ed Est Europa). 

Una volta definita la composizione e il bilancio della popolazione, è necessario conoscere i valori di 

due indici strutturali demografici che evidenziano il cambiamento delle dinamiche demografiche 

nel periodo recente: il numero di famiglie e l’indice d’anzianità. Il primo, riguarda il fenomeno 

demografico registrato a livello nazionale, sia nelle soglie storiche che nel periodo recente, per il 

quale alla crescita del numero di famiglie corrisponde una costante decrescita del numero di 

componenti per nucleo famigliare. Anche a Cucciago, a fronte di ridotte dimensioni demografiche, 

è presente questa tendenza: nell’arco di circa 20 anni, infatti, si è passati da un totale di 1.185 

famiglie con una media 2,71 di componenti nel 2003, ad una soglia di 1.426 (+ 241 famiglie) con 

una media di 2,45 membri per nucleo famigliare al 2019. Il secondo fenomeno a livello nazionale, 

invece, riguarda l’invecchiamento della popolazione residente, come descritto dai dati seguenti: 

Anni Età media Indice di vecchiaia* Indice di ricambio della popolazione attiva** 

2002 38,9 83 86,4 
2003 39,3 84,9 91,3 
2004 39,6 87,4 96 
2005 40 91,3 102,2 
2006 40,5 96,2 106,1 
2007 40,9 100,8 110,4 
2008 41 99,6 111,4 
2009 41,5 106,7 117,7 
2010 41,7 106,3 121,8 
2011 42,3 112,7 126,9 
2012 42 108,9 121,4 
2013 42,6 120,6 125,1 
2014 43,2 125,1 134,1 
2015 43,8 140,2 134,9 
2016 44,2 149,2 138,2 
2017 44,5 154,1 137,8 
2018 44,9 165,3 139,6 
2019 45,3 168,4 149 
2020 45,7 174,7 147,2 

Figura 11. Valori e indici di invecchiamento della popolazione di Cucciago 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (popolazione residente al 1° gennaio di ogni anno)  
* Rapporto percentuale tra >65 anni e <14 anni (percentuale di anziani ogni 100 giovani)  
** Rapporto percentuale tra età pensionabile ed età entrata lavorativa (meno vicini al 100 più l’età lavorativa è anziana) 
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Il grafico seguente mostra, invece, l’andamento della struttura della popolazione per fasce d’età: 

Figura 12. Le percentuali della struttura della popolazione di Cucciago suddivisa per fasce di età 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT di TUTTITALIA (popolazione al 1° gennaio di ogni anno) 
 

L’analisi temporale degli indici strutturali mostra come dall’inizio del nuovo millennio ad oggi si è 

passati da una percentuale del 13,5 (2002) al 22,7 (2020) per quanto riguarda la fascia d’età degli 

over 65, a cui si contrappone una costante decrescita della fascia natale ed adolescenziale 

compresa tra gli 0 e i 14 anni. Ad accentuare il marcato e progressivo invecchiamento demografico, 

si riporta che l’indice di ricambio della popolazione attiva evidenzia una popolazione molto anziana 

in età lavorativa e che l’indice medio d’età è cresciuto da 38,9 (2002) a 45,7 (2020) nell’arco 

temporale di circa vent’anni. Considerando i dati al 2020, la percentuale di abitanti anziani dai 65 

anni in su nel comune di Cucciago risulta, anche se di poco, superiore alle tendenze della Provincia 

di Como (23,1) e di Regione Lombardia (22,8).  

È dunque evidente come l’invecchiamento della popolazione debba servire da monito per stimolare 

la crescita della popolazione giovanile, attraverso incentivi dedicati: attrezzature, dotazioni e spazi 

appositamente pensati per le fasce d’età più giovani. Tale stimolo è finalizzato ad intraprendere un 

percorso di cambio generazionale, attraverso il miglioramento dei servizi (ad esempio azioni quali 

il progetto homevisiting piuttosto che l’alternanza scuola-lavoro) e dell’economia in generale, che 

contrasti i fenomeni di invecchiamento, anche a fronte dello scenario che si sta profilando a causa 

dell’emergenza sanitaria del Covid-19. Una mancata inversione di crescita potrebbe avere serie 

ricadute sul settore economico, già fortemente colpito in questo particolare periodo storico, non 

solo per le categorie di giovani ma anche per quelle di media fascia d’età.  

Il progressivo cambiamento della demografia è infine riconosciuto nel disegno della popolazione 

per classi, sesso e stato civile. Una volta definito come “Piramide delle età”, fino alla fine del boom 

demografico degli anni 60’, la rappresentazione delle classi di età ha perso la sua originale forma 

piramidale (poiché prevaleva il numero di nascituri) per trasformarsi in una forma a “foglia”, 

mostrando una riduzione delle classi più giovani. Il restringimento della base è sintomo di un 

limitato numero di nascite, mentre il numero di famiglie rimane spesso proporzionato, causa di 

un’economia debole che condiziona ed è condizionata dal mancato cambio generazionale.  

 

 

Comune Celibi 
/Nubili 

Coniugati 
/e 

Vedovi 
/e 

Divorziati 
/e 

Maschi  
(M) 

Femmine (F) 

Cucciago 1.481 1.717 195 73 1.732 (50,0%) 1.734 (50,0%) 
 
Figura 13. Il grafico della distribuzione della popolazione di Cucciago per età, sesso e stato civile nel 2020 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT di TUTTITALIA (popolazione al 1° gennaio di ogni anno) 
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3. La dimensione del lavoro 
 
Al fine di conoscere le dinamiche del lavoro (dati sui settori e sull’occupazione delle attività 

lavorative) che contraddistinguono l’area lariana (Como e Lecco) e la Provincia di Como, sono in 

seguito riportate le stime e i dati dell’Osservatorio della Camera di Commercio per le Provincie di 

Como e Lecco. A partire dai dati del 2017, le imprese registrate nel territorio comasco risultano 

essere 47.823 unità, con la stima di 2.715 nuove imprese (in calo rispetto al 2016) e un totale di 

2.754 attività cessate, con un tasso di crescita totale (2017) pari a 0,2%, in linea rispetto alla stima 

regionale (0,6% Lombardia) e nazionale (0,8% Italia).  

IMPRESE REGISTRATE PER SETTORE DI ATTIVITA’ (fine 2017) – Provincia di Como 

Settore Numero % Tasso di crescita (2017) 

Agricoltura 2.150 4,5 + 1,6 
Industria Manifatturiera 7.160 14,8 - 1,2 
Public Utilities 153 0,3 + 1,4 
Costruzioni 8.407 17,6 + 0,1 
Commercio  10.789 22,6 - 0,1 
Altri servizi 19.219 40,2 + 0,8 
Totale 47.823 100 + 0,2 (+ 0,2 nel 2016) 

 
Figura 14. La tabella del numero di imprese registrate per settore e il tasso di crescita 
Fonte: Elaborazione dati Infocamere – banca dati stock view e Ufficio Statistica e Osservatori Camera di Commercio di Como 
 
Dai dati percentuali delle imprese comasche si evincono tassi di decrescita solo per quanto 

riguarda il settore manifatturiero (nonostante sia ad una percentuale più alta rispetto alle media 

regionale e nazionale, rispettivamente 12,5% e 10,2%) e quello del commercio.  

 

Dalle stime dell’Osservatorio del Commercio è possibile riscontrare anche i dati definitivi delle 

imprese della Provincia di Como a fine 2018 e fine 2019: 

- al 2018, si registrano 47.863 unità totali, con 2.701 nuove imprese e 2.595 attività cessate, per un 

tasso totale che si mantiene costante a +0,2% di crescita; 

- al 2019, si registrano 47.954 unità totali, con 2.826 nuove imprese e 2.722 attività cessate, per un 

tasso totale che si riconferma costante alla soglia di +0,2% di crescita. 

 

Questa prima indagine è propedeutica alla conoscenza delle dinamiche lavorative a livello 

sovralocale, con il riscontro di una crescita, seppur lieve, delle imprese nel territorio comasco. 

Esaminando invece l’ambito di riferimento del Comasco e Canturino, la disponibilità dei dati ISTAT 

porta come prima analisi un confronto tra i censimenti generali delle imprese (2001 e 2011), nel 

quale sono distribuiti gli addetti e le unità locali del lavoro. Il confronto tra Cucciago, i comuni 

dell’ambito di riferimento, Como e la Provincia di Como è finalizzato a mostrare l’andamento delle 

dinamiche del lavoro e la variazione occupazionale nell’arco temporale di 10 anni. 

TERRITORIO  
Numero di unità Numero di addetti 

2001 2011 Variaz. % 2001 2011 Variaz. % 
Cantù 3.873 4.144 7% 13.720 13.529 - 1,4% 
Carimate 268 265 - 1,1% 988 1.052 6,5% 
Casnate con Bernate 304 364 13,8% 2.599 2.207 - 15,1% 
Cermenate 749 765 2,1% 2.797 2.651 -5,2% 
Cucciago 258 266 3,1% 1.199 1.106 -7,8% 
Figino Serenza 379 406 7,1% 2.180 1.884 -13,6% 
Fino Mornasco 586 724 23,5% 3.009 3.263 8,4% 
Senna Comasco 240 245 2,1% 1.079 964 -10,7% 
Vertemate con Minoprio 310 322 3,9% 1.878 1.547 -17,6% 
Totale Ambito  6.967 7.501 7,7% 29.449 28.203 -4,2% 
Como 9.282 10.158 9,4% 33.246 34.257 3% 
Provincia di Como 46.051 49.800 8,1% 183.751 179.480 -2,3% 

Figura 15. Il confronto tra il numero di unità e addetti nell’ambito Comasco e Canturino tra il 2001 e 2011 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (Unità locali e risorse umane – Classificazione ATECO 2007) 
 
In questo primo arco temporale, emerge un rapporto inversamente proporzionale tra la variazione 

delle unità locale d’impresa e il numero di addetti in quasi tutti i comuni indagati, fatta eccezione 

per il capoluogo comasco e Fino Mornasco, che mostrano invece una crescita delle imprese e una 

crescita dell’occupazione. Per quanto riguarda le unità locali, la variazione registrata a Cucciago 

(+3,1%) risulta essere al di sotto della media della crescita totale dell’ambito di riferimento (+7,7%) 

e della Provincia di Como (8,1%), ma riscontra una decrescita meno marcata nella variazione del 

numero di addetti (-7,8%) rispetto ad altri comuni indagati, per quanto, anche in questo caso, risulta 

essere superiore alla media dell’ambito (-4,2%) e della provincia (-2,3%).   

Per quanto riguarda, invece, il periodo più recente oggetto di questa indagine (2012-2018), è 

evidente come la crisi economica globale, antecedente al 2011, abbia colpito fortemente diversi 

settori d’impresa, soprattutto nei centri urbani di ridotte dimensioni, accentuando il calo degli 

addetti alle imprese e rallentando la crescita del numero di imprese. Tuttavia, dai dati raccolti, si 

evincono andamenti altalenanti tra i grandi comuni (Como e Cantù), in cui si registra persino una 

crescita di addetti, e i comuni minori (tra cui Cucciago) in cui risulta una continua decrescita. 
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I dati descritti nella tabella, si riferiscono alle imprese attive e ai valori medi annui di addetti.  

TERRITORIO  
Numero di unità (attive) Numero di addetti (valori medi) 

2012 2018 Variaz. % 2012 2018 Variaz. % 
Cantù 4.168 4.120 - 1,2% 13.992 14.242 + 1,8% 
Carimate 271 263 - 3% 1.041 981 - 5,8% 
Casnate con Bernate 359 333 - 7,2% 2.186 2.175 - 0,5% 
Cermenate 766 751 - 2% 2.668 2.826 + 5,9% 
Cucciago 275 270 - 1,8% 1.114 1.070 - 3,9% 
Figino Serenza 407 352 - 13,5% 1.865 1.691 - 9,3% 
Fino Mornasco 756 713 - 5,7% 3.534 3.019 - 14,6% 
Senna Comasco 240 213 - 11,2% 926 962 + 3,9% 
Vertemate con Minoprio 313 302 - 3,2% 1.534 1.426 - 7% 
Totale Ambito  7.555 7.015 - 7,1% 28.860 28.392 - 1,6% 
Como 10.228 9.894 - 3,3% 34.926 39.807 + 14% 
Provincia di Como 49.959 48.245 - 3,4% 183.208 184.423 + 0,7% 

Figura 16. Il confronto tra il numero di unità e addetti nell’ambito Comasco e Canturino tra il 2012 e il 2018 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (Unità locali e risorse umane – Classificazione ATECO 2007) 
 
Il comune di Cucciago si trova in una fase di decrescita che, però, risulta essere minore rispetto ad 

altri comuni indagati e inferiore alla media dell’ambito di riferimento. Inoltre, il calo del numero 

imprese di Cucciago (-1,8%) risulta meno marcato rispetto al capoluogo (-3,3%) e alla Provincia di 

Como (-3,4%), mentre la decrescita del numero di addetti (-3,9%) è in controtendenza rispetto della 

vistosa crescita registrata nel comune di Como (+14%) e quella della provincia (+0,7%). 

Al 2018, il motore economico di Cucciago è mosso prevalentemente dalle attività manifatturiere, 

del commercio, delle costruzioni e dei servizi base e secondari.  

COMUNE DI CUCCIAGO 
Settori d’impresa  

Numero di unità 
(imprese attive) 

Numero di addetti  
(valore medio annuo) 

2018 2018 
Attività manifatturiere 45 419 
Attività estrattive e forniture energia e acqua 4 58 
Costruzioni ed ingegneria civile 38 105 
Commercio 69 206 
Trasporto e magazzinaggio 5 60 
Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 9 38 
Servizi di informazione e comunicazione 4 6 
Attività finanziarie, assicurative e immobiliari 20 33 
Attività professionali, scientifiche e tecniche 35 46 
Servizi base e secondari 41 98 
TOTALE 270 1.070 

Figura 17. Il numero di unità d’impresa e il numero di addetti nel comune di Cucciago al 2018 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (Imprese e addetti – Classificazione ATECO 2 cifre comunale) 

La sintesi dei dati è mostrata attraverso i seguenti grafici, che riassumo il confronto tra i diversi 

periodi indagati, suddivisi tra la variazione del numero di unità locali d’imprese e la variazione del 

numero di addetti per Cucciago e per i comuni inseriti nell’ambito di riferimento (al netto del comune 

di Cantù, che risulta di dimensioni piuttosto differenti rispetto agli altri comuni). 

 
 

 
 
Figura 18. I grafici del numero di imprese e addetti dei comuni del Comasco e Canturino tra il 2001 e il 2018 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (Unità locali e risorse umane – Classificazione ATECO 2007) 
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4. Le dinamiche urbanistiche 
 
4.1. L’evoluzione e i caratteri storici del territorio di Cucciago  

I primi insediamenti umani a Cucciago risalgono al V sec. a.C.; in quell’epoca la zona doveva 

apparire come un’altura isolata tra macchie rigogliose e impenetrabili boscaglie. Le conche che la 

circondavano erano invece ricche di acque e sorgenti. L’impronta d’epoca Romana è provata da 

alcuni reperti: “Vallis Martia”, oggi via per Cantù e “In via lata”, oggi “Cascina Inviolata”, nonché dai 

ritrovamenti di un frammento d’anfora per uso funerario in località Montina e di un frammento di 

statua romana in località Ronchi. Più marcate sono invece le testimonianze dell’insediamento 

prima longobardo e poi franco, che trasformano il territorio di Cucciago in un feudo affidato ai 

piccoli vassalli della nobiltà minore. La famiglia degli Alciati (proprietario del castello attualmente di 

proprietà comunale), da cui nacque sant’Arialdo, appartiene a questa nobiltà ed è feudataria di 

Cucciago in qualità di valvassore; a quell’epoca, in prossimità del castello, ci sono le case dei 

contadini e la chiesa di S. Vincenzo; più distante, invece, sorge la chiesa dei Santi Gervaso e Protaso.  

Nel secolo XIV e XV Cucciago vive ai margini di un’economia non più legata alla campagna, perché 

la vita pulsa, produce ed opera in città, con un graduale abbandono dei contadini che, nonostante 

tutto, rendono feconde le terre della Valmarcia, della Busciana, delle radure del Calconago. È 

abbandonata a sé stessa anche la prestigiosa canonica dei SS. Gervaso e Protaso.  

Nel 1700 Cucciago è già Comune: ha un Convocato, delibera su problemi d’ordine generale, 

intraprende lavori, notifica avvisi di coscrizione, applica tasse e tributi. Con la rivoluzione francese 

scompaiono i nobili, i privilegi, le immunità e la grande borghesia del milanese e del comasco 

acquista le antiche proprietà laiche ed ecclesiastiche di Cucciago. Nel XIX secolo nascono le prime 

filande e le prime botteghe per la lavorazione del legno; il paese si espande e si prepara a vivere 

l’inevitabile passaggio tra l’economia agricola e quella artigianale.  

Nel XX secolo, soprattutto a partire dal periodo post-bellico e dal boom economico-edilizio degli 

anni 60’, Cucciago è soggetto ad una forte espansione degli insediamenti, residenziali e produttivi, 

che fino a quel momento erano riscontrabili nel nucleo storico e negli svariati edifici rurali (cascine) 

sparsi su tutto il territorio. Ad espansione avvenuta, in campo economico si contano industrie tessili, 

metalmeccaniche e del legno; dal punto di vista urbanistico, la crescita si è manifestata attraverso 

la costruzione di case funzionali, di moderni insediamenti produttivi, di recupero del centro storico. 

Ad oggi, invece, vi è la necessità di avviare un processo di recupero dei caratteri storici e della 

tradizione come la “casa-bottega”, al fine di migliorare l’offerta di servizi di interesse pubblico. 

La sintesi dell’evoluzione storica del territorio di Cucciago è riassunta nell’immagine seguente. A 

partire dalla prima meta del 1900 agli albori del nuovo millennio, l’immagine riassume i dati della 

ricognizione effettuata all’interno della cartografia del PGT 2009 “DP – Tav06 – Evoluzione Storica”.  

 

Figura 19. La lettura dell’evoluzione storica del tessuto edificato di Cucciago 
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Come si evince dall’immagine di sintesi dell’evoluzione storica, il tessuto di recente formazione del 

comune di Cucciago è prevalentemente riscontrabile solo nelle ultime due soglie d’indagine; infatti, 

fino agli anni 60’, il territorio è caratterizzato esclusivamente dagli edifici storici e della tradizione 

rurale che costituiscono l’attuale centro storico e i nuclei di antica formazione sparsi nelle aree 

agricole (manufatti e cascine). Volgendo dunque lo sguardo al passato, è necessario approfondire 

alcuni caratteri che contraddistinguono la storia del comune.  

A partire dal centro storico, si ricorda che il complesso di edifici e strutture che lo compongono 

sono stati oggetto di lente e continue modifiche nel corso dei secoli. La parte più significativa del 

centro storico gravita attorno ai Cortili Castello, Stellazzo e Pedroni, proprio nel centro del paese, le 

cui origini risalgono alla metà XII secolo, come testimonia la Torre che capeggia tra i due corpi 

d’edificato che compongono il castello, un tempo abitato (in epoca Medioevale) dalla famiglia degli 

Alciati. Oltremodo, sono molto significative le presenze degli edifici religiosi: la chiesa di S. Vincenzo, 

originaria dell’alto medioevo, la chiesa Parrocchiale dei Santi Gervaso e Provato (divenuta 

parrocchiale nel 1582) e il Santuario del 1733 e ultimato nel 1863 che contiene l’effige della 

Madonna della Neve. Questi edifici e strutture rappresentano alcuni tra i caratteri della storia e della 

tradizione di Cucciago che si sono conservati nel tempo, anche per via di attente opere di recupero. 

Per quanto riguarda, invece, i manufatti rurali sparsi sul territorio, si riscontra prevalentemente una 

serie di cascine che, attraverso la sintesi delle carte storiche redatta dal PGT 2009 (Catasto 

Teresiano del 1722, Catasto Cessato del 1856 e la carta IGM prima levatura del 1888), risultano 

risalire sino ad epoche antecedenti il XV secolo. Al 1888, ultima soglia storica prima dell’epoca 

moderna, i complessi agricoli della tradizione sono i seguenti:  

1. Cascina Guastone 2. Cascina del Dor 
3. Cascina Campagnazza 4. Cascina del Merlo 
5. Cascina Involata 6. Cascina della Costa 
7. Cascina Ca’ Rossa 8. Cascina Valmarcia 
9. Cascina Persico 10. Cascina Cozza 
11. Cascina Runchett 12. Cascina MIchelbecco 
13. Cascina Morana Vecchia 14. Cascina Volpe 
15. Cascina Montina Superiore 16. Cascina Montina Inferiore 
17. Cascina Guazzafame        CS (Centro Storico) 

 

L’insieme dei complessi cascinali e rurali sono identificati sul territorio attraverso la numerazione 

progressiva attribuiti e descritti in soglie storiche, a seconda dell’epoca di costruzione.  

La sintesi delle carte storiche contenenti gli edifici del centro storico e della tradizione rurale è 

riportata in seguito nell’immagine di sintesi, che racchiude quanto redatto dal PGT 2009 all’interno 

delle Tavole “14.a -14.b. - 14.c – Evoluzione storica” del Documento di Piano.  

 

Figura 20. La sintesi degli edifici storici e della tradizione del territorio di Cucciago 
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4.2. Lo sviluppo della pianificazione  

Lo sviluppo della pianificazione del comune di Cucciago terrà conto degli strumenti che hanno 

regolato e governato il territorio nel nuovo millennio. Dapprima, saranno riportate le informazioni 

principali derivanti dal vecchio strumento urbanistico (PRG 2003) e successivamente, saranno 

descritte alcune informazioni di sintesi del PGT 2009 e delle successive varianti, che saranno 

oggetto di un ulteriore approfondimento in seguito (Parte II, sezione 1 del presente Documento 

Programmatico d’Indirizzi).  

Prima dell’entrata in vigore della L.r. n.12/2005 “Legge per il governo del territorio”, il comune di 

Cucciago era dotato di un Piano Regolatore Generale (PRG) approvato dalla Giunta Regionale con 

provvedimento n. 7/14145 dell’08/08/2003 e relativa presa d’atto con Delibera di C.C. n. 22 del 

30/09/2003 e conseguente pubblicazione sul BURL n. 44 del 29/10/2003. Il PRG prevede una 

suddivisione del territorio in diverse zone di azzonamento e attuazione: le zone A, identificative degli 

ambiti di antica formazione (A1) e ambiti e/o insediamenti in ambito di pregio ambientale (A2) o 

esterni all’edificato (A3); le zone B e C, distinte tra ambiti residenziali intensivi (B1), di 

completamento e nuovo impianto (C1 e C2) e zone produttive e commerciali (B2, B3, B4) e di nuovo 

impianto (D); le zone E non edificate, caratterizzate da ambiti boschivi e agricoli (E1 e E2), e da 

attività estrattiva e edifici non agricoli (E3 ed E4); le zone per i servizi e attrezzature cimiteriali (AP e 

G) e le zone standard per gli usi residenziali e non residenziali (SR e SP). Come anticipato, le zone 

B1, C1 e C2 identificano le previsioni di espansione del tessuto residenziale, mentre le zone D 

prevedono l’espansione dei comparti produttivi. Oltremodo, vi è l’indicazione dei servizi in essere e 

quelli non ancora attuati, e le aree attuate e in corso di attuazione. 

In sintesi, queste previsioni identificano, per lo più, lotti liberi di completamento del tessuto 

residenziale sparsi all’interno o ai margini del tessuto urbano consolidato, interessando 

prevalentemente porzioni ridotte di territorio. Da questo punto di vista, il PRG si presenta 

lungimirante e già proiettato verso le politiche di sostenibilità e di recupero presenti nei moderni 

Piano di Governo del Territorio. Tuttavia, come di consueto nella pianificazione a cavallo tra il XX e 

il XXI secolo, risulta essere sovradimensionato rispetto alla realtà territoriale; tale condizione, però, 

deriva da una pianificazione ancora non soggetta alle politiche di riduzione del consumo di suolo e 

del processo sostenibile, per cui, sia dal punto di vista insediativo che da quello dei servizi, è 

opportuno volgere l’attenzione, al fine di meglio calibrare le trasformazioni sul territorio. Tali aspetti, 

di fatto, sono l’oggetto di revisione e di verifica che è seguita nel PGT 2009 e nelle successive 

varianti, e che rappresentano i caratteri ereditari dal vecchio Piano Regolatore Generale.  

La sintesi dell’azzonamento e dello stato d’attuazione del PRG 2003 è mostrata attraverso il 

seguente estratto cartografico. 

 
Figura 21. Estratto della Tavola “DP – Tav2 – Attuazione PRG” del PGT vigente di Cucciago 
 
Al PRG, subentra il nuovo strumento di governo del territorio (PGT), ai sensi dell’art. 13 della Lr. n. 

12/2005, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 11 DEL 22/05/2009. Il compito che il 

PGT si assume è quello di ereditare i caratteri del PRG e approfondire gli aspetti legati alla disciplina 

del governo del territorio, soprattutto in merito alle previsioni e al dimensionamento di Piano.  
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Infatti, il percorso intrapreso dal PGT ha portato una verifica puntuale dell’attuazione delle previsioni 

di PRG, così da poterne aggiungere di nuove e ridimensionare le quantità di Piano, a seguito della 

verifica delle volumetrie residue presenti nelle aree libere. Il PGT 2009 possiede quindi un impianto 

previsionale che conferma le previsioni del PRG e prevede nuovi ambiti per le trasformazioni del 

territorio, rispettose della tutela del territorio e aderenti al progetto di Piano, questi ultimi identificati 

prevalentemente come recupero delle aree dismesse e/o trasformazioni localizzate nell’ambiti del 

consolidato urbano. Inoltre, vengono programmati obiettivi e azioni mirate, al fine di provvedere allo 

sviluppo sostenibile del territorio di Cucciago, indirizzate verso la tutela e valorizzazione del 

paesaggio, nonché sulla riqualificazione e utilizzo delle risorse esistenti. 

Le scelte e gli obiettivi di Piano assunti nella prima stagione del nuovo strumento di governo del 

territorio, sono state in seguito mantenute invariate nelle successive modifiche al PGT 2009. Infatti, 

dopo una prima variante nel 2010 che però ha solo meglio specificato alcuni aspetti prettamente 

normativi (altezze ammissibili nelle zone produttive), la 2° Variante (2012) al PGT ha provveduto a 

modificare due dei tre atti costituenti il Piano (senza alterare gli obiettivi di sviluppo), ponendo 

attenzione a migliorare l’impianto previsionale attraverso una serie di modifiche, sia inerenti alle 

modalità d’attuazione che alla tipologia d’intervento, e attraverso il recepimento di previsioni di 

natura sovraordinata (bretella esterna di collegamento tra SP28 e SP34) già previsti nel PGT 2009.    

Le successive 3° e 4° Variante (PGT 2016, attualmente vigente), assumendo la scelta di 

riconfermare tutte le previsioni e gli obiettivi presenti nel PGT 2012, sono indirizzate a modificare 

puntualmente i tre atti costituenti il Piano, rispettivamente in merito a due ambiti: “Cascina 

Inviolada” e la “Ditta “Rubelli”. Le modifiche coinvolgono l’intero progetto di Piano non solo per gli 

intenti di ricaduta pubblica ma anche per via di modifiche che favoriscono l’attuazione degli ambiti 

da parte di soggetti privati. Da un lato (Cascina Involata), la 3° Variante si incentra sul creare le 

condizioni per valorizzare il patrimonio immobiliare di proprietà comunale costituito da un immobile 

vetusto ed un terreno inedificato, intesi come ambiti strategici atti a promuovere iniziative di 

rilevanza sociale e di interesse pubblico; l’obiettivo è di alienare l’immobile e cederlo ad operatori 

privati, così che provvedano ad una ristrutturazione e valorizzazione dell’immobile, a cui affiancare 

parcheggi pubblici; dall’altro (Ditta “Rubelli), la 4° Variante si incentra sull’ampliamento, in un’area 

limitrofa già acquisita, di una delle più importanti attività localizzate sul territorio comunale, 

proprietaria di un compendio immobiliare di carattere storico. A fronte della realizzazione degli 

interventi edilizi privati, utile oltremodo alla crescita economica dell’area, il soggetto privato si 

assumerebbe obblighi verso la Pubblica Amministrazione, al fine di cedere aree per usi pubblici.  

La sintesi della struttura di Piano e delle modalità attuative del PGT 2016 (vigente) è mostrata 

attraverso il seguente estratto cartografico. 

 
 
Figura 22. Estratto della Tavola “PR, Tav1a e 1b, Modalità d’intervento Settore Nord-Sud” del PGT di Cucciago 
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Parte II 
Le condizioni di partenza 

 
 
1. I termini e la programmazione del PGT vigente 
 
Ai sensi della Legge Regionale n. 12/2005, il PGT di Cucciago deve rispettare determinate condizioni 

di compatibilità, che si riferiscono principalmente a:  

• La coerenza degli obiettivi rispetto agli strumenti sovraordinati: 
o Piano Territoriale Regionale (PTR) 
o Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 
o Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Como (PTCP) 

 
• La valutazione della sostenibilità ambientale e delle scelte di Piano 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
 

Le considerazioni del PGT si riflettono sul ruolo assunto dallo strumento urbanistico. Tramite la 

redazione dei tre atti costituenti (Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole), il 

Piano si focalizza sul mantenimento di una dimensione urbana compatta tramite processi di 

recupero/rigenerazione delle aree dismesse e di completamento del tessuto urbanizzato. Si riporta 

la sintesi delle Varianti che si sono succedute al primo PGT del 2009, in cui sono contenuti gli 

obiettivi programmatici del Documento di Piano, invariati durante il corso degli anni, al fine di 

riconoscere le condizioni di partenza per lo sviluppo della Variante. Partendo dal 2009, Cucciago: 

- si è dotato di un Piano di Governo del Territorio (PGT) approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 11 del 21/05/2009, divenuto pienamente efficace a seguito della sua pubblicazione sul 
BURL, serie Inserzioni e concorsi n. 41 del 14/10/2009. 

Successivamente alla sua approvazione sono state approvate le seguenti varianti: 

- Variante al Piano delle Regole / Altezze Aree IA approvata con deliberazione C.C. n. 13 del 18/02/2010 
e pubblicata sul BURL serie Inserzioni e Concorsi n. 27 del 07/07/2010; 

- Variante al Documento di Piano ed al Piano delle Regole approvata con deliberazione C.C. n. 39 del 
22/09/2011 e pubblicata sul BURL serie Avvisi e Concorsi n. 10 del 07/03/2012. 

- Variante puntuale al Piano dei Servizi ed al Piano delle Regole approvata con deliberazione C.C. n. 22 
del 12/04/2016 e pubblicata sul BURL serie Avvisi e Concorsi n. 19 del 11/05/2016. 

- Variante SUAP approvata con deliberazione C.C. n. 33 del 27/06/2016 e pubblicata sul BURL serie 
Avvisi e Concorsi n. 28 del 13/07/2016. 

Da ultimo, nel 2018, dopo circa otto anni di gestione del PGT, si oltremodo provveduto alla rettifica 

dei tre atti costituenti il PGT, al fine di aggiornare sopravvenute disposizione normative o 

approvazione di opere pubbliche e alcuni errori materiali, ai sensi della procedura di correzione e 

rettifica dei PGT vigenti di cui al comma 14bis dell’art. 13 della Lr. N.12/2005 e s.m.i.. 

DOCUMENTO DI PIANO 

Il Documento di Piano affronta le questioni legate ad aspetti progettuali e attuativi definiti all’interno 

del Piano del Piano di Governo del Territorio del 2009 e ripresi nelle successive Varianti. Il primo 

atto del PGT racchiude gli indirizzi di carattere programmatico per lo sviluppo del comune e per 

l’operatività del Piano. Già nel primo PGT 2009, si riscontra un orientamento generale, da parte 

dell’Amministrazione pubblica, verso una politica sostenibile per lo sviluppo del territorio comunale. 

Perciò, richiamando tutte le informazioni sovraordinate e locali, il Documento di Piano vigente 

propone un complesso di obiettivi e azioni che permane tutt’ora nel territorio di Cucciago, ma che 

sarà principale oggetto di revisione da parte della Variante.  

I seguenti obiettivi rappresentano il punto di partenza su cui costruire il nuovo Documento di Piano: 

1. Una crescita della popolazione secondo un andamento naturale tale da garantire uno sviluppo edilizio 
limitato nel tempo e nelle dimensioni che tuteli e garantisca i legami di solidarietà qualificanti i Piccoli 
Comuni e che di assicuri una buona qualità dei servizi; 
 

2. Il recupero e riutilizzo, mediante opere di risanamento conservativo, trasformazione, ristrutturazione 
edilizia ed ampliamento del patrimonio edilizio esistente, la possibilità, da valutare caso per caso, di 
edificazione dei soli lotti di completamento all’interno di comparti edificati; 
 

3. La preservazione dei piani attuativi previsti nel vigente PRG ancorché non attuati, dovrà trovare 
riscontro ovvero conferma mediante la specifica valutazione della loro sostenibilità e le verifiche dei 
fabbisogni sociali, col fine prioritario di garantire il diritto alla casa anche attraverso la realizzazione di 
edilizia economico-popolare calibrata sulle necessità dei cittadini di Cucciago; 
 

4. L’utilizzo del territorio, anche già destinato ad attività produttive e tecnologiche ancorché in parte 
dismesse, per le attività produttive e tecnologiche, garanzia di occupazione e di sviluppo economico; 
 

5. La salvaguardia nonché il ripristino, ancorché possibile dei fontanili, delle rogge e di tutti i percorsi ciclo 
pedonali e carrabili preesistenti; 

 
6. La tutela delle aree boschive e prative esistenti e degli elementi caratteristici del nostro paese quali le 

balze di San Vincenzo, i prati del Lavandè, la brughiera che da sud-ovest ad est ricopre il versante della 
nostra collina dalla Montina alla Costa, i campi coltivati che circondano la zona della cascina Violada, i 
boschi di pini silvestri che dal serbatoio pensile scendono verso la ferrovia in direzione nord ovest. 
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Ai fine di garantire l’operatività del Piano, si riporta la sintesi delle azioni che contribuiscono al 

raggiungimento dei suddetti obiettivi, suddivise in tre macro-sistemi territoriali: 

o Sistema costruito del consolidato urbano e di nuova formazione 
Contesto di matrice storico ambientale (nuclei di antica formazione): 
- adeguamento della normativa comunale alla disciplina pianificatoria sovracomunale, per una maggior 
salvaguardia del contesto edificato, accompagnata da semplificazioni procedurali e flessibilità 
operative dell’iter di approvazione dei progetti; 
- promozione di una migliore qualità degli interventi di recupero a fronte di incentivi volumetrici 
finalizzati al miglioramento degli standard qualitativi di abitabilità. 
Contesto urbano consolidato a prevalente sviluppo residenziale (quartieri residenziali, negozi e uffici): 
- incentivazione degli interventi di sostituzione edilizia finalizzata all’elevazione del livello qualitativo 
dei manufatti ed alla ricerca di una loro migliore contestualizzazione nel luogo; 
- incentivazione delle iniziative di adeguamento funzionale e tipologico dei fabbricati con sostanziali 
opere di ristrutturazione edilizia mediante premialità volumetriche finalizzate ad elevare il livello di 
ecosostenibilità, il risparmio energetico dei fabbricati, di abitabilità degli alloggi e qualità dei manufatti; 
- verifica ed eventuale salvaguardia di alcuni contesti edificati in relazione alle particolari peculiarità 
morfologiche dei luoghi e delle densità esistenti; 
- adeguamento percentuale degli indici di edificabilità dei quartieri a bassa densità fondiaria nell’intento 
di ridurre l’uso di nuovo suolo inedificato per la maggiore sostenibilità di sviluppo edilizio. 
Criticità produttive all’interno del contesto urbano consolidato (Artigianato produttivo, industrie, 
magazzini): 
- riconversione mediante l’applicazione della programmazione integrata a contenuto negoziale dei lotti 
occupati da attività artigianali e produttive obsolete o incompatibili con il contesto edilizio circostante; 
- riqualificazione morfologica ed ambientale dei siti interessati dall’intervento, perseguendo elevati 
livelli qualitativi delle proposte progettuali e costruttive; 
- adeguamento dei servizi essenziali di interesse pubblico e generale nell’intorno, elevandone il grado 
di efficienza verificando ed affinando le previsioni esistenti. 
Contesto produttivo esistente di recente realizzazione (aree produttive): 
- miglioramento dei servizi di supporto e della rete infrastrutturale, demandandone l’iniziativa agli 
operatori privati in base ad accordi negoziali ancorati a nuove iniziative di potenziamento ed 
ampliamento dell’esistente; 
- innalzamento del livello qualitativo degli ambiti mediante opere di mitigazione/compensazione attuati 
con l’uso di apparati arborei e con piani di riqualificazione percettiva basati sull’uso dei cromatismi. 
Contesto di nuova edificazione (completamento ed espansione edilizia): 
- completamento dei siti da destinare all’aggregazione di nuovi insediamenti abitativi in contiguità al 
contesto edificato ed alla rete infrastrutturale esistente, quale obiettivo prioritario; 
- verifica di eventuali nuovi ambiti idonei e compatibili all’espansione; valutazione e selezione delle 
possibili ipotesi alternative in base a criteri di compatibilità ambientale (con il metodo della Valutazione 
Ambientale Strategica), sostenibilità edilizia e capacità di produrre per la collettività valore aggiuntivo 
in termini di servizi (standard qualitativi); 

- sviluppo e modernizzazione del sistema commerciale, anche mediante il suo eventuale subentro in 
precedenti attività produttive obsolete, nell’ottica del riconoscimento del Territorio comunale quale 
Comune con valenza commerciale rilevante; 
Contesto dei servizi: 
- adeguamento dell’attuale piano di recente approvazione secondo una attenta valutazione della 
sostenibilità temporale ed economica delle iniziative previste. 
- approfondimento del livello di domanda e di fabbisogno in funzione delle strategie di sviluppo 
prefigurate negli indirizzi di redazione del piano di Governo del Territorio. Valutazione critica, con 
approfondimenti normativi e dimensionali della dotazione a verde ambientale definita dal PTCP e 
costituita dai corridoi ecologici e dal sistema di connessione tra territorio rurale ed edificato. 
- valutazione critica, con approfondimenti normativi e dimensionali della dotazione a verde ambientale 
definita dal PTCP e costituita dai corridoi ecologici e dalle connessioni tra ambito rurale ed edificato. 
 

o Sistema rurale 
Contesto agricolo: 
- individuazione delle fasce di interposizione tra contesto edificato ed aree di potenziale edificabilità 
residenziale e produttiva (sistema di connessione tra territorio rurale ed edificato); 
- esame selettivo delle aree di potenziale realizzazione di opere funzionali alla conduzione dei fondi e 
di quelle da destinare alla residenza degli imprenditori agricoli e dei dipendenti dell’azienda; 
- Identificazione delle aree di inedificabilità a tutela e salvaguardia del contesto agricolo produttivo. 
Contesto boscato: 
- Ricognizione delle macchie estese e delle aggregazioni puntuali in funzione dell’individuazione dei 
possibili livelli di salvaguardia. 
- Riconoscimento dei limiti e confini con il contesto edificato onde evitarne l’aggressione e l’erosione. 

 

o Sistema ecologico ambientale 
Contesto di elevata naturalità (la rete ecologica primaria) 
- Puntuale valutazione della rete principale individuata dalla Provincia nel PTCP (La Rete ecologica) 
nell’insieme di aree che dovranno costituire patrimonio ambientale di interesse sovracomunale. 
Contesto di interesse paesistico 
- Salvaguardia delle aree di connessione tra il precedente contesto e le zone edificate di significativa 
valenza ai fini della conservazione di particolari aspetti paesaggistici. 

 

In sintesi, si osserva che gli obiettivi e le azioni per il territorio di Cucciago tendono ad uno sviluppo 

conservativo che limita l’espansione di nuove aree urbanizzate, così da tutela il vasto ambiente 

agricolo e naturale. 

Dalle informazioni contenute nel Documento di Piano sono di primaria importanza i dati riguardanti 

il dimensionamento di Piano complessivo del PGT di Cucciago che risulta essere verificato rispetto 

ai contenuti prescrittivi del Piano delle Regole e alla quantificazione delle aree pubbliche contenuta 

nel Piano dei Servizi, oltremodo compatibile con la disciplina definita dal PTCP di Como.  
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PS

PR

Al fine di riconoscere come si è evoluto il Piano, si riportano i dati di sintesi del dimensionamento 

del PGT 2009, calcolati con il parametro di 100 mc/ab, e le modifiche apportate dalle Varianti 

successive (dati ricavabili dal PGT 2016) all’ insediabilità teorica degli ambiti di trasformazione, in 

attesa di ulteriori approfondimenti derivanti dalla ricostruzione dello stato d’attuazione vigente. 

PGT 2009* 
Residenti al 31.12.2007 3.368 
Titoli abilitativi in corso di attuazione  349 
Fabbisogno di stanze regresso (stimato al 100%) - 77 
Capacità residua del vigente PRG (stimato al 100%) 179 
Interventi di recupero dei nuclei antichi e sottotetti (stimato al 100%) 50 
Ambiti strategici (stimato al 100%) 109 
Nuovi abitanti attesi (su base decennale) 610 
* la tabella è ricavata dalla relazione al Documento di Piano del PGT 2009 

PGT 2016 
Residenti al 31.12.2016 3.405 
Abitanti teorici derivanti dagli ambiti strategici 102 
Residenti alla data del 31.12.2019 3.466 

 
 
PIANO DEI SERVIZI  

Il secondo atto ha la finalità una dotazione globale di aree per attrezzature pubbliche, di interesse 

pubblico e generale, il complesso delle connessioni e dotazioni del sistema del verde e agli aspetti 

della mobilità debole, tramite il censimento dei servizi (operazione tramandata dai piani del 

passato). A Cucciago, la dotazione di servizi, a fronte di 3.405 abitanti al 2016 (dati ISTAT) è di circa 

37 mq pro capite. Tale quantità risulta essere ben superiore ai 18 mq/ab previsti dalla L.r. n.12/2005 

e comunque superiore al parametro di 26,5 mq/ab previsto dalla normativa previgente di cui all’art. 

7 della L.r. n.1/2001, ex L.r. n.51/1975. Al centro dell’innovazione e previsione del PS deve esserci il 

miglioramento degli aspetti qualitativo/prestazionali offerti dai servizi, la valorizzazione delle risorse 

esistenti e, a fronte della realizzazione di nuovi servizi, l’interesse a coinvolgere soggetti privati, così 

da ammortizzare i costi a carico dell’Amministrazione pubblica. 

 

PIANO DELLE REGOLE   

La variante al Piano delle Regole conferma tutti gli obiettivi di politica territoriale e di identità del 

tessuto urbano consolidato, definiti dal vigente strumento di governo del territorio e di gestione 

degli interventi. Il terzo atto è quindi contenitore dell’articolazione territoriale del comune di 

Cucciago, con particolari riferimenti alla tutela del patrimonio storico identificato nel Centro Storico 

e negli Edifici di interesse storico-architettonico. Il PR individua i seguenti aspetti e interventi: 

 Sistema insediativo. Comprendente gli ambiti del tessuto urbano consolidato (TUC), nel quale si 
prevedono interventi di recupero e conservazione degli aspetti architettonici caratteristici, e la 
riqualificazione di aree industriali dismesse; 

 Sistema ambientale. Il complesso di zone boscate, aree agricole strategiche e le aree verdi, per il quale 
vengono disciplinate norme di tutela e conservazione paesaggistica, per la maggior parte inserite 
all’interno degli ambiti del Parco Regionale delle Groane. 
 

Si riporta la Tavola di Sintesi delle Previsioni di Piano del PGT 2016 (attualmente vigente), rettificata 

al 2018, del comune di Cucciago.  

 
 
Figura 23. Estratto della Tavola “DP – Tav19a – Sintesi delle Previsioni di Piano” del PGT 2016 di Cucciago 
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2. Le previsioni di trasformazione del Documento di Piano vigente 
 
Il PGT 2009, le successive varianti e le rettifiche agli atti del 2018 hanno definito nel tempo 

l’impianto previsionale per le trasformazioni del territorio di Cucciago. Il Documento di Piano del 

PGT vigente 2016 (approvato D.C.C. n. 33 del 27/06/2016 e pubblicato sul BURL serie Avvisi e 

Concorsi n. 28 del 13/07/2016) individua le aree di trasformazione e sviluppo degli ambiti strategici 

(prevalentemente a carattere residenziale e produttivo) e gli ambiti della programmazione integrata 

(produttivo), subordinati a pianificazione attuativa negoziata o a titolo abilitativo convenzionato, 

rispetto cui occorre verificare lo stato di attuazione. Tali ambiti sono suddivisi in:  

  Ambiti di trasformazione residenziale (ATR/ARF) – Documento di Piano 

• ATR/1 – Via Navedano 

• ATR/2 – Via Navedano 

• ATR/3 – Via Canova 

• ATR/4 – Strada consorziale della Rebesca 

• ARF/2 – Via del Pozzo 

 

 Ambiti di trasformazione produttiva, terziaria/commerciale e per i servizi di interesse 

comunale (ARF/PII) – Documento di Piano 

• ARF/1a – Via Cantù 

• ARF/1b – Via Stazione 

• P.I.I. – Via Cantù 

 

I suddetti ambiti strategici di trasformazione e sviluppo, che comprendono le aree inedificate o di 

riqualificazione del consolidato urbano (aree urbanizzata – A.U., da PTCP di Como), sono il 

complesso di aree adibite al compimento del disegno urbano del PGT 2016. Per la loro edificazione, 

si applicano le modalità di attuazione contenute nella specifica normativa degli indirizzi del 

Documento di Piano.  

Alcuni di essi sono una riconferma delle previsioni del vecchio strumento urbanistico PRG, altri 

riguardano le previsioni inserite all’interno del primo PGT 2009 al fine del recupero delle principali 

aree dismesse (“Ex-CRAE e Ex-Palasport Pianella) e per il consolidamento dei margini del tessuto 

urbano edificato.  

L’insieme degli ambiti di trasformazione previsti per il comune di Cucciago è descritto all’interno 

dell’immagine sottostante.  

 

Figura 24. La lettura delle previsioni del PGT vigente (2016) del comune di Cucciago 
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3. Le istanze pervenute all’avvio del procedimento di Variante al PGT vigente 
 
Successivamente alla pubblicazione dell’avviso di avvio di procedimento di revisione del Piano di 

Governo del Territorio con Deliberazione della Giunta Comunale n° 9 del 31/01/2020, le istanze 

pervenute entro la data del 24 luglio 2020 sono n. 22, mentre quelle pervenute oltre i termini 

consentiti sono n. 5, per un totale di 27 istanze. Le istanze sono state identificate attraverso un 

codice numerico progressivo e successivamente cartografate, al netto delle istanze n.8 e 26, le cui 

richieste sono di carattere generale. In sintesi, le istanze pervenute sono oggetto di richiesta da 

parte di privati cittadini e/o rappresentanti di attività e imprese (prevalentemente a conduzione 

familiare) insite a Cucciago, e da privati cittadini per conto di società immobiliari.  A seguito della 

lettura delle istanze pervenute, le richieste possono essere raggruppate come segue: 

 Riclassificazione e cambio d’uso di determinati ambiti  
(Istanze n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 11,12, 17, 24, 25) 
Questo primo macro-gruppo riguarda la maggior parte delle istanze, le quali richiedono la 
riclassificazione e/o cambio d’uso di determinate porzioni di territorio; prevalentemente, le richieste 
sono inerenti alla riclassificazione di ambiti attualmente classificati come “non residenziali” in 
residenziali e di ambiti “casa-bottega” da convertire in ambiti esclusivamente residenziali.  
 

 Interventi e opere edilizie di ampliamento o rifacimento di aree residenziali/produttive 
(Istanze n. 15, 16, 22, 23) 
Questo secondo macro-gruppo riguarda solo alcune delle istanze, le quali richiedono puntuali interventi 
e opere edilizie per ambiti del tessuto urbano consolidato e del Nucleo di Antica Formazione (NAF); per 
alcuni, vi è necessità di ampliare/modificare aree e/o immobili di carattere residenziali o produttivo, 
mentre per altri vi è necessità di una riqualificazione edilizia che comporti il mantenimento dei caratteri 
compositivi architettonici e/o una ristrutturazione edilizia.  
 

 Modifiche ed interventi per gli ambiti di trasformazione 
(Istanze n. 10, 19, 20, 21) 
Questo terzo macro-gruppo riguarda richieste puntuali inerenti agli ambiti di trasformazione:  
- ARF/2 (Via del Pozzo): è richiesta la possibilità di annettere un ulteriore lotto con medesima 
destinazione urbanistica al perimetro di trasformazione del suddetto ambito; 
- P.I.I. (Ex CRAE – Via Cantù): è richiesto che la scheda P.I.I. predisposta per l’ambito si confermata, 
con l’aggiunta di quantità per la licenza commerciale (alimentare e no food) e per le attività di vicinato 
e somministrazione di alimenti e bevande; 
- ARF/1a (Via Cantù): è stata presentato un progetto di dettaglio (con progetto planimetrico annesso) 
per la trasformazione del lotto di proprietà a zona residenziale ad alto impatto volumetrico e con 
possibilità di usi complementari ad essa come studi professionali, uffici e negozi di vicinato; 
- ATR/1 (Via Navedano): richiesta dei titoli abitativi e conferma degli indici edificatori come da 
convenzione stipulata il 22/11/2011 e con scadenza 21/11/2024. 
 

 Modifiche dell’apparato normativi e procedurale per gli interventi edilizi 
(Istanze n. 13, 14, 18, 27) 

Le istanze cartografate, distinte in pervenute entro e fuori i termini prestabiliti e al netto di quelle di 

carattere generale, sono state cartografate e descritte nell’immagine seguente.  

 

Figura 25. Le istanze cartografate a seguito dell’avvio del procedimento di revisione del PGT vigente 2016   
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4. La sintesi delle informazioni derivanti dal questionario 2030  
 
L’Amministrazione comunale ha provveduto a distribuire alla popolazione residente di Cucciago il 

Questionario 2030 per ottenere risposte in merito allo stato attuale del territorio al 2020 e ricevere 

suggerimenti per lo sviluppo futuro del territorio comunale (2030). Quanto proposto in seguito è 

una sintesi dei dati e delle risposte dei cittadini del comune di Cucciago. 

Dai dati raccolti, il questionario è stato compilato in prevalenza dalla popolazione compresa tra una 

fascia d’età tra i 41 e 50 anni, seguito da quella compresa tra i 31-40 e 51-60 anni. A livello 

occupazionale, le categorie maggiormente popolate riguardano il lavoro da impiegato, da operaio e 

da libero professionista, a cui si accosta un alto numero di pensionati. Dal punto di vista del 

gradimento, la prevalenza dei cittadini è molto/abbastanza soddisfatta della casa in cui abita, 

soprattutto perché localizzata in una zona tranquilla. Sono molto bassi i numeri di persone non 

soddisfatte, soprattutto perché abitano in edifici che necessitano una ristrutturazione.  

In merito alle condizioni in cui si trova attualmente il comune di Cucciago, i cittadini sono 

positivamente colpiti dalla presenza di aree verdi e servizi; al contrario, sono segnalati 

negativamente alcuni aspetti legati alla fatiscenza del centro storico e agli intensi flussi di traffico 

in determinati nodi viabilistici. Il territorio comunale risulta adeguatamente fornito di percorsi 

pedonali e parcheggi, rispetto ai carenti percorsi ciclabili e servizi di trasporto pubblico. In generale, 

è stato richiesto di giudicare la qualità dei servizi di interesse pubblico localizzati sul territorio, per i 

quali oltre il 50% è stato attribuito un giudizio adeguato. Si riscontrano le seguenti percentuali:  

Figura 26. Le percentuali di gradimento dei cittadini di Cucciago rispetto ai servizi offerti sul territorio 

Per quanto concerne, invece, i suggerimenti per lo sviluppo futuro di Cucciago (obiettivi per il 2030), 

è stato richiesto ai cittadini di evidenziare i caratteri e gli aspetti che potrebbero portare ad una 

crescita della popolazione giovane e, più in generale, ad un aumento di attrattività e competitività 

territoriale. In sintesi, sia dalle risposte per indici di gradimento che dai suggerimenti pervenuti, la 

popolazione residente è proiettata verso puntuali interventi che permettano di migliorare la qualità 

della vita dei più giovani, riqualificare aree dismesse, ravvivare il centro storico, migliorare l’assetto 

e lo scorrimento dei flussi stradali e incrementare in sicurezza i percorsi ciclopedonali.  

In particolare, per quanto riguarda gli spazi per i giovani, i cittadini reputano importante tutelare le 

aree verdi e migliorare gli spazi d’incontro sia all’aperto che al chiuso, con un conseguente miglior 

controllo sul territorio; oltremodo, viene reputato molto importante potenziare i percorsi ciclabili e, 

di conseguenza, incrementare la sicurezza degli attraversamenti e dei marciapiedi. In ordine agli 

interventi sul tessuto urbano consolidato, si evince una forte risposta sul disporre uno sviluppo 

edilizio solamente mediante il recupero e/o riqualificazione delle aree già edificate e dismesse (Ex 

Crae e Palazzetto Pianella), ripensando soprattutto agli spazi della residenza e del commercio, per 

il quale vi è oltremodo richiesta di incrementare i servizi di media distribuzione e di vicinato. Infine, 

i luoghi della tradizione e del centro storico sono gli ambiti locali che la popolazione vuole 

maggiormente tutelare e, allo stesso tempo, “ravvivare” per aumentarne l’attrattività territoriale. A 

tal proposito, i suggerimenti si riferiscono ad incrementare i servizi legati alla ristorazione e al 

consumo di beni alimentari. 

Da ultimo, nel questionario è richiesto quali sono i problemi urgenti che la Variante del PGT 2021 

dovrà affrontare; si riporta l’esito delle risposte che evidenziano ancor di più quanto sopra descritto. 

5 (molto 
importante) 

4 (Importante) 3 (Abbastanza 
importante) 

2 (Poco 
importante) 

1 (Non 
Importante)   

34 33 36 31 11 Disponibilità di abitazioni 
51 51 36 10 1 Trasporto pubblico 
53 54 36 7 0 Traffico 
54 50 27 7 3 Centro storico 
63 56 23 7 3 Negozi di vicinato 
87 44 12 2 1 Tutela del verde 
75 49 17 2 2 Parchi-Aree verdi 
54 47 35 2 3 Aree di aggregazione 
44 50 42 10 8 Impianti sportivi 
58 62 25 4 1 Servizi alla persona 
52 61 29 6 0 Servizi agli anziani 
68 61 17 5 2 Scuola 
36 41 45 14 9 Parcheggi 

 
Figura 27. La sintesi dei suggerimenti derivanti dalla popolazione residente nel questionario 2030 

3%

53%
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10%

Qualità dei servizi pubblici - Comune di Cucciago
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5. I termini del consumo di suolo 
 
Con la recente integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della Lr. n.31/2014, che 

ha preso efficacia il 13 marzo 2019, il tema della riduzione del consumo di suolo è diventato 

obiettivo prioritario per i diversi livelli di pianificazione. Per quanto riguarda le soglie di riferimento 

definite all’interno degli Ato di Regione Lombardia, si richiama quanto indagato nella sezione 1.4. 

della Parte I del presente documento.  

Per quanto riguarda la dimensione locale di Cucciago, i termini per la riduzione del consumo di 

suolo fanno riferimento a quanto previsto dalla normativa di PTCP di Como, agli artt. 38 “La 

sostenibilità insediativa in relazione al consumo di suolo non urbanizzato” e 40 “I criteri premiali” 

delle Norme Tecniche di Attuazione.  Nel PGT 2009, si è provveduto alla prima verifica della soglia 

di sostenibilità insediativa; il parametro che consente di misurare, in rapporto al contesto territorio 

di riferimento ed alla consistenza del tessuto edificato attuale, la capacità di espansione e di 

“consumo” di suolo ammissibile è definito come Indice del Consumo di Suolo (ICS). Nel caso di 

Cucciago, come verificato dai calcoli effettuati nel PGT 2009 e riproposti in seguito, la classe di ICS 

corrisponde alla B, in riferimento all’Ambito Territoriale n. 7 “Canturino e marianese”.  

 

Figura 28. La verifica di sostenibilità insediativa effettuata nel PGT 2009 di Cucciago   

Al fine di comprendere come è stata costruita l’Area Urbanizzata (A.U.) su cui si basa il calcolo 

dell’indice di consumo di suolo, si riporta il seguente estratto del PGT 2009. 

 

Figura 29. Estratto da “Relazione Documento di Piano” del PGT 2009 di Cucciago   
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Dalla verifica della sostenibilità insediativa e della compatibilità rispetto ai criteri/classi del PTCP 

di Como (art. 38), si evince che al 2009, l’indice di consumo di suolo (I.C.S.) del territorio di Cucciago 

risulta pari al 27,71%, in rapporto tra l’area urbanizzata (A.U.) e la superficie territoriale del comune 

(S.T.), con un limite del 2,70% di espansione ammissibile, con l’addizione premiale dell’1% (rispetto 

alla S.T.) come previsto dall’art. 40 delle Nta del PTCP di Como. 

Anticipando quelle che sono i principi di sostenibilità e le politiche di riduzione del consumo di 

suolo, le Varianti del PGT 2009 hanno provveduto a revisionare le quantità attribuite agli ambiti di 

trasformazione di disciplina del Documento di Piano, riducendo prima di 7.100 mq nel 2012 e di 

1.760 nel 2016, per una riduzione complessiva che ammonta a 8.860 mq.  

Assumendo come parametro di riferimento l’area urbanizzata A.U. calcolata ai sensi dell’art. 38 

delle Nta del PTCP di Como (come mostrato nella dimostrazione analitica, vedi figura n.29), e 

sottraendo la suddetta riduzione delle quantità, è possibile verificare la sostenibilità insediativa del 

PGT vigente. Al 2016, l’A.U. corrisponde quindi a 1.365.493 mq e in rapporto con la superficie 

territoriale del comune di Cucciago, risulta che l’indice di consumo di suolo è pari a 27,53%. Perciò, 

l’indice al 2016 risulta essere inferiore, ma si inserisce nella medesima classe (B) del PGT 2009.  

 

Una volta analizzato e ricostruito l’andamento del tessuto urbanizzato e del consumo di suolo, è 

possibile sintetizzare i suddetti contenuti in tre macro-finestre di raccordo, che individuano: 

• La matrice storica, che riassume l’impronta storica di sviluppo territoriale, rappresentata 

dalla sintesi dell’evoluzione storica fino agli albori della pianificazione del PRG 

 

• Lo stato attuale ereditato e vigente, che riassume i caratteri ereditari del PRG, del PGT 2009 

e delle modifiche della Variante 2012, e lo stato attuale della Variante 2016; 

 

• La Variante PGT 2021, che propone diverse soluzioni di sviluppo dello strumento 

urbanistico, nell’ottica di innovazione e ammodernamento delle scelte di Piano; 

Rispetto alla prima macro-finestra è già stato ampiamente descritto lo sviluppo del tessuto urbano 

consolidato di Cucciago, attraverso la disamina dell’evoluzione storica e della pianificazione 

pregressa. Per quanto riguarda lo stato d’attuazione ereditato e vigente, invece, si richiamano i 

suddetti termini di verifica sul consumo di suolo prodotti nei Piani più recenti, così da completare 

il quadro di partenza propedeutico per il nuovo Documento di Piano. Nell’ultima sezione inerente 

alla Variante PGT 2021, si intendono precisare anche le soluzioni di sviluppo che consentono di 

attuare politiche di riduzione del consumo di suolo, nel rispetto degli indici degli strumenti 

sovraordinati e ai sensi delle disposizioni della Lr. n.31/2014.  

A tal proposito, lo sviluppo delle strategie nell’ultima finestra temporale ha come elemento 

ordinatore il tema del consumo di suolo, essendo uno degli obiettivi primari della Variante del PGT 

2021, in riferimento a quanto previsto da Regione Lombardia. In richiamo a quanto descritto in 

precedenza (sezione 1.4, Parte 1), si ricorda che, dal punto di vista morfologico, il comune di 

Cucciago rientra nell’Ambito Territoriale Omogeneo (ATO) denominato “Comasco e Canturino”, il 

cui indice di urbanizzazione territoriale (38,8%) sensibilmente superiore all’indice della Provincia di 

Como (17,6%).  

Per quanto riguarda Cucciago, invece, a conferma di quanto prodotto dagli strumenti urbanistici 

pregressi, da quello vigente e dall’indagine condotta sui dati del PTR della Lombardia, si evince che 

l’indice di urbanizzazione ricade si attesta sul livello di criticità più basso (non critico), inferiore al 

20%. Dal punto di vista normativo, si ricorda che la Provincia di Como non si è ancora provveduta 

di adeguare il PTCP alle disposizioni in materia di riduzione di consumo di suolo. Di conseguenza, 

con la recente integrazione del PTR ai sensi della legge Lr.n.31/2014, i comuni facenti parte della 

Provincia di Como, tra cui Cucciago, sono soggetti alle disposizioni del C.4 art.5 “Norma transitoria” 

della suddetta legge. Ai sensi di tale norma, la Variante PGT del 2021 si occuperà del contenimento 

del consumo di suolo (bilancio ecologico di suolo), rispetto a quanto stabilito dai criteri del PTR, 

che prevede per la Provincia di Como una soglia di riduzione del consumo di suolo tra il 20 e il 25%. 

 

Ancor prima di declinare gli indirizzi territoriali da assumere per la Variante del PGT 2021, la sintesi 

di quanto descritto nel presente documento fin ora è contenuta all’interno dell’immagine seguente. 

Essa è la rappresentazione temporale di come la “matrice storica” e la pianificazione pregressa 

sono elementi imprescindibili da ereditare ai fini della costruzione del nuovo strumento di governo 

del territorio. 
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Figura 30. La sintesi della lettura del territorio di Cucciago e le strategie della Variante PGT 2021 
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Parte III 
La costruzione degli obiettivi della Variante PGT 2021 

 
 
1. Le tematiche e le strategie di sviluppo per il territorio di Cucciago 
 
Lo sviluppo futuro del territorio di Cucciago è quindi già proiettato verso il processo sostenibile della 

pianificazione locale, indissolubilmente legata a quanto già previsto dai PGT pregressi, attraverso il 

rapporto di continuità tra i caratteri ereditati e quelli di nuovo stampo.  

La Variante PGT 2021 si focalizza innanzitutto sulla definizione delle tematiche e delle strategie di 

sviluppo che coinvolgono gli aspetti salienti del territorio e della pianificazione del comune di 

Cucciago. Identificate all’interno e nei principali sistemi territoriali, le strategie si suddividono in n.6 

tematiche di riferimento: 

 Tematica “GUIDA”: GIOVANI E FAMIGLIE 
Strategie: incremento della componente endogena della popolazione giovane e relative famiglie, al fine 
di invertire la tendenza demografica attuale;  

 Tematica 1: AMBIENTE 
Strategie: sviluppo e fruizione del verde e costruzione della Rete Ecologica Comunale, al fine di ottenere 
un disegno unitario di paesaggio; 

 Tematica 2: TESSUTO URBANIZZATO 
Strategie: revisione dell’impianto previsionale di Piano e conservazione dei caratteri del tessuto urbano 
consolidato, ai fini del contenimento dell’espansione insediativa e della riduzione del consumo di suolo; 

 Tematica 3: MOBILITA’ DEBOLE 
Strategie: sviluppo e continuità dei percorsi ciclopedonali, ai fini della costruzione della Rete Ecologica 
e per i processi sostenibili legati allo smaltimento del traffico urbano e delle emissioni di CO2; 

 Tematica 4: SISTEMA DEI SERVIZI 
Strategie: valorizzazione dei servizi esistenti e incremento delle aree a servizio attrezzate, ai fini di 
incrementare le dotazioni e gli spazi per i giovani e per le famiglie; 

 Tematica 5: RIGENERAZIONE URBANA 
Strategie: proposte di sviluppo delle principali aree dismesse al fine del recupero e valorizzazione delle 
aree interne al tessuto urbano consolidato, da identificarsi come nuovi landmark territoriali; 

 Tematica 6: REVISIONE E AGGIORNAMENTO DELLE NORME TECNICHE D’ATTUAZIONE 
Strategie: revisione e semplificazione dell’apparato normativo di Piano. 

 

L’insieme delle tematiche e delle strategie sono in seguito rappresentate in forma disaggregata 

nell’immagine seguente.  

 

Figura 31. La sintesi disaggregata delle strategie di sviluppo per la Variante Generale del PGT 2021 
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Le strategie sono dunque indirizzate verso la valorizzazione e tutela del paesaggio collinare che 

circonda e su cui sorge il centro abitato di Cucciago. In particolar modo, lo strumento “guida” per 

valorizzare l’intero paesaggio è riconducibile alla costruzione del disegno della Rete Ecologica 

Comunale (REC). Le connessioni ambientali e la connettività ecologica derivano prevalentemente 

dagli ambienti boscati e agricoli appartenenti al Parco Regionale delle Groane che, oltre a 

svilupparsi all’interno del territorio, si estendono verso i territori limitrofi, creando ulteriori stimoli e 

relazioni per la costruzione della Rete Ecologica a livello provinciale e regionale. 

In secondo luogo, le strategie mirate sulle progettualità e gli sviluppi del tessuto urbanizzato 

tenderanno ad una revisione delle aree di trasformazione strategiche, che porterà da un lato a 

valorizzare il suolo sottratto all’edificazione e, dall’altro, a incentivare le pratiche di recupero e 

riqualificazione delle aree dismesse (Ex Crae e Palazzetto Pianella). In particolare, le politiche di 

recupero sono indirizzate alla valorizzazione dei manufatti presenti nei nuclei di antica formazione 

e alla riqualificazione delle aree miste, un tempo contenitori di elementi della tradizione come la 

“casa-bottega”. Osservati speciali di queste strategie sono alcuni ambiti della più antica tradizione 

di Cucciago quali le cascine, in particolare il manufatto storico di cascina “Guastone”, l’area delle 

Balze di S. Vicenzo e l’ambito “Lavatoio della Montina”. 

Da ultimo, le strategie della Variante PGT 2021 tenderanno ad ottimizzare i servizi sparsi sul 

territorio e incrementandone le dotazioni, soprattutto per quanto riguarda i servizi legati alla 

mobilità debole (percorsi ciclopedonali, da svilupparsi in particolare all’interno del Parco) e di 

interesse pubblico (aree verdi, servizi alla persona e trasporto pubblico). Oltremodo, vi sono 

importanti progetti viabilistici di livello locale e sovralocale che potrebbero contribuire a migliorare 

le connessioni infrastrutturali, da svilupparsi coerentemente rispetto la strutturazione urbana 

esistente e con il minimo impatto ambientale possibile. Verrà prestata attenzione anche a 

monitorare le attività estrattive (attive e non) insite sul territorio comunale. 

Infine, ma non meno importante, la revisione delle norme di Piano porterà a semplificare le modalità 

d’attuazione degli ambiti di trasformazione e, più in generale, ad agevolare la lettura dell’appartato 

normativo sia per i soggetti privati che per la Pubblica Amministrazione. 

L’insieme delle suddette strategie sono riassunte complessivamente nell’immagine seguente che 

rappresenta un primo sviluppo futuro del territorio di Cucciago, attraverso un primo abbozzo di 

quella che sarà poi la “Carta delle Strategie” facente parte del Documento di Piano della Variante 

Generale del PGT 2021. 
 

Figura 32. La sintesi complessiva delle strategie di sviluppo per la Variante Generale del PGT 2021 
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2. Gli indirizzi operativi  

 
A seguito dell’avvio del procedimento di Variante Generale degli atti costitutivi il vigente PGT di 

Cucciago, D.G.C. n. 9 del 31/01/2020, l’Amministrazione pubblica ha intrapreso un processo 

partecipativo con i cittadini ed i tecnici incaricati per la programmazione del territorio comunale. 

In questo capitolo si intende quindi declinare ed illustrare gli indirizzi operativi del “documento 

programmatico di indirizzi”, al fine di traguardare gli intenti di avviare un percorso condiviso di 

revisione dello strumento urbanistico vigente, attraverso il procedimento di Variante Generale. 

Si è presa coscienza che nell’arco di più di un decennio, assumendo come riferimento temporale il 

PGT 2009, le modifiche e rettifiche apportate agli atti costituenti il PGT, in particolare per quanto 

riguarda il Documento di Piano, sono già stati indirizzati verso il raggiungimento degli obiettivi del 

PTCP di Como e della Regione Lombardia. Quello che manca, sul piano normativo, è la necessità di 

attivare le politiche di riduzione del consumo di suolo, ai sensi della Lr. N. 31/2014, mentre sul piano 

economico-sociale, vi è necessità di valorizzare le risorse esistenti e di produrre di nuove, nell’ottica 

di un cambio generazionale della popolazione residente. Oltremodo, il nuovo Documento di Piano 

dovrà confrontarsi con ridotti margini di manovra, per via dalla perdurante crisi del mercato 

immobiliare, non più sorretto dalla domanda di nuovi insediamenti, e per la recente crisi economica 

provocata dall’emergenza sanitaria Covid-19, che ha provocato un radicale cambiamento delle 

dinamiche quotidiane locali e sovralocali.  È quindi giusto che la Variante PGT 2021 assuma un 

atteggiamento parsimonioso e conservativo nei confronti delle risorse territoriali ed economiche, a 

favore di un progetto di valorizzazione del paesaggio, a sua volta già tutelato dalla disciplina 

regionale del Parco delle Groane, e di cooperazione tra i soggetti pubblici e privati. Tale scelta è 

finalizzata a salvaguardare l’economia locale, attraverso azioni ponderate e economicamente 

sostenibili per lo sviluppo del comune di Cucciago.  

La conformazione fisica ed i trascorsi urbanistici, come sunteggiato nel presente documento, 

hanno, di fatto, determinato eredità e uno stato di fatto rispetto ai quali è inevitabile riferirsi per la 

definizione delle strategie da perseguire col nuovo Documento di Piano e con le altre componenti 

del PGT, prestando la massima attenzione alla effettiva conseguibilità degli obiettivi enunciati, ossia 

agli strumenti da mettere in campo per promuovere le trasformazioni desiderate. Sulla base di tale 

atteggiamento viene proposto l’elenco dei temi e degli obiettivi da assumersi per l’operatività della 

Variante del PGT 2021 e delle azioni conseguenti, da tradurre nelle scelte di piano. 

1. Giovani, famiglie e miglioramento della qualità urbana 

Lo strumento di pianificazione può intervenire in questo contesto rideterminando le opportunità 

presenti, favorendo quelle di nuova prospettiva per il territorio di Cucciago attraverso azioni 

finalizzate a: 

 rispondere all’esigenza abitativa per le famiglie e soprattutto per i più giovani attraverso 

azioni mirate di edilizia a canone moderato; 

 rilanciare e vivacizzare la presenza nel centro storico, valorizzare la qualità dell’ambiente 

urbano e migliorare gli aspetti legati alla tradizione rurale, incentivando la riqualificazione dei 

complessi cascinali; 

 migliorare la qualità dello spazio pubblico favorendo l’insediamento delle attività di vicinato 

e incrementando la vitalità delle aree centrali. 

 

2.  La riduzione del consumo di suolo  

A seguito dell’adeguamento del PTR alla Lr. n.31/2014, dovrà risultare coerente con l’obiettivo di 

contenimento del consumo di suolo. È pertanto opportuno individuare un metodo di valutazione 

della possibile riduzione del consumo di suolo che, in particolare, tenga in considerazione: 

 correlare la scelta delle aree di nuova edificazione all’obiettivo prioritario di garantire la 

continuità delle aree verdi e la compattezza dell’edificato, anche in relazione agli indirizzi 

degli strumenti di pianificazione sovracomunale (PTR, Rete Ecologica Regionale, Rete 

Ecologica Provinciale); 

 valutare l’opportunità di revisionare le previsioni di trasformazione non attuate in ordine alla 

qualità dei suoli interessati al fine di evitare lo spreco del suolo utile netto; 

 valutare le esplicite richieste pervenute dai cittadini di riclassificazione e ampliamento di 

talune previsioni; 

 privilegiare forme di rigenerazione urbana in linea con gli indirizzi Regionali in materia, con 

particolare attenzione alla riqualificazione delle aree edificate degradate e dismesse. 

 

3. Il recupero e la riqualificazione dei caratteri del patrimonio edilizio 

Addivenire ad una maggiore razionalizzazione, uniformità ed omogeneità della disciplina dei tessuti 

all’interno del tessuto urbano consolidato, onde consentire un generale migliore riuso dell’esistente 

e/o ovviare a classificazioni d’ambito improprie, ovvero maggiormente aderenti allo stato dei luoghi, 

oltre che una maggiore uniformità attuativa e nella gestione degli interventi ordinari. Le 
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caratteristiche dell’edificato e dei manufatti di fattura storico-architettonica devo essere disciplinati 

attraverso una pianificazione oculata, soprattutto dell’appartato normativo, che si presti a: 

 semplificazione attuativa; 

 incentivare la promozione di iniziative ed attività volte alla valorizzazione del patrimonio 

storico-culturale del centro storico e dei nuclei di antica formazione rurale (cascine); 

 incentivare gli interventi per la conversione e riqualificazione delle aree miste, un tempo 

riconosciute come “casa-bottega”; 

Per quanto riguarda la disciplina urbanistica si valuterà: 

 la riduzione all’essenziale dell’onerosità delle trasformazioni urbanistiche; 

 il controllo dei tempi delle procedure attuative, puntando all’unificazione dei meccanismi 

autorizzativi in analogia a quanto avviene nel caso dello “sportello unico per le attività 

produttive”; l’introduzione di meccanismi di premialità. 

 

4. La conservazione e valorizzazione del paesaggio collinare  

Tutelare e preservare i caratteri del paesaggio collinare nonostante l’assenza di ambiti soggetti a 

disciplina vincolistica diretta. In tal senso, le scelte di Piano dovranno tener conto della disciplina 

del Parco Regionale delle Groane e di principali aspetti di paesaggio, al fine di riconoscere:  

 le tipologie vegetazionali dei territori ricoperti da foreste e boschi; 

 la presenza di elementi detrattori, di degrado e di compromissione paesaggistica. 

 la difesa del suolo, dei corsi d’acqua, e in particolare dei torrenti Rio Acquanegra e S. Antonio; 

In merito alla disciplina urbanistica di livello sovralocale e locale, si dovranno valorizzare e 

preservare: 

 la forma dei versanti collinari, con il rispetto della morfologia dei terrazzi e l’attenzione alle 

zone di maggior pregio naturalistico; 

 il sistema agricolo e delle cascine; 

 gli elementi che possono concorrere nel progetto di Rete Ecologica. 

 

5. Lo sviluppo della rete ecologica comunale  

La quasi totalità del territorio inedificato di Cucciago risulta far parte del contesto ambientale del 

“Parco Regionale delle Groane”. La qualità, attuale e potenziale, del sistema agricolo, boscato e del 

verde, anche di quello urbano, rappresenta uno dei particolari vantaggi sui quali può contare il 

Comune di Cucciago e sui quali è possibile pensare ad un’infrastruttura verde che coinvolga tutti 

gli ambiti non urbanizzati e che mostri un disegno unitario di un paesaggio dalle caratteristiche 

morfologiche ben definite dalle formazioni geologiche di terrazzo (recente), delimitato da 

consistenti presenze idrografiche. In questa prospettiva si propongono alcuni possibili capisaldi 

della strategia di piano: 

 salvaguardare i varchi e le porte di accesso al Parco delle Groane; 

 valorizzare le fasce ambientali e i corridoi ecologici individuati dalle zone boscate e dal 

reticolo idrico; 

 la riconoscibilità del paesaggio di Cucciago, capace di mantenere inalterata la 

configurazione dei versanti collinari, salvaguardati nell’aspetto e nella forma da uno sviluppo 

antropico contenuto.  

Un contributo fondamentale al disegno della Rete Ecologica è ovviamente riscontrato nel corso 

idrico principale, il Fiume Seveso, e dei Torrenti Rio Acquanegra e S. Antonio (dai quali si diramano 

ulteriori corsi d’acqua minori) che tendono ad arginare e proteggere il territorio collinare, 

contribuendo ulteriormente al mantenimento di una forma riconoscibile di territorio.   

Infine elementi di struttura, della rete ecologica comunale, sono la mobilità debole e la rete 

sentieristica da svilupparsi all’interno del Parco, rispetto ai quali si intende promuovere soluzioni al 

fine di preservare e riqualificare i tratti esistenti, connettendoli ai progetti di mobilità lenta locale e 

rendendoli accessibili e protetti anche nelle strade consortili e sentieri che si sviluppano all’esterno 

dell’abitato (soprattutto in direzione Cantù), creando un’unica rete di passaggio sia per l’uso 

quotidiano che per fini turistici, così da poter interconnettere e valorizzare le zone agricole e boscate 

con i manufatti del patrimonio storico e culturale di Cucciago, in particolar modo alle cascine.  

 

6. L’operatività del sistema dei servizi e delle risorse esistenti 

Al piano dei Servizi spetta il compito di valutare l’adeguatezza delle dotazioni attuali rispetto alle 

esigenze dei cittadini e più in generale alla qualità della vita urbana. Gli strumenti urbanistici del 

passato hanno garantito a Cucciago una buona dotazione di aree per servizi e spazi pubblici ed una 

discreta riserva di ulteriori aree, vincolate per future necessità. D’altra parte la vetustà dei vincoli e 

la considerazione delle attuali condizioni operative impongono una sostanziale revisione delle 

previsioni di piano che potrà essere sviluppata a partire dai criteri di seguito proposti: 

 individuare puntualmente le aree la cui acquisizione risulta indispensabile per specifiche 

esigenze di integrazione del sistema dei servizi e degli spazi pubblici; 

 garantire l’adeguatezza e l’efficienza dei servizi dei quali il Comune è direttamente 

responsabile, anzitutto le scuole e servizi alla persona; 
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 curare la distribuzione nelle frazioni di spazi pubblici multifunzionali a sostegno della vitalità 

e delle iniziative locali; 

 incrementare gli spazi aperti e chiusi appositamente dedicati ai più giovani, promuovendo 

iniziative propedeutiche ad un repentino cambio generazionale. 

 

7. Lo sviluppo della mobilità debole e dei percorsi interni al Parco delle Groane 

La distinzione e quantificazione della rete di sentieri e dei percorsi ciclopedonali è un’operazione 

essenziale al fine di calibrare le previsioni di ampliamento degli itinerari, prevalentemente di 

carattere turistico, e la riqualificazione dei sentieri. Favorire l’intermodalità debole (percorsi e 

sentieri interni al Parco delle Groane) può essere incentivato attraverso: 

 una maggior offerta di tracciati percorribili, compresi i sentieri boschivi esistenti, dei servizi 

di sharing e degli spazi pubblici di interscambio; 

 mettere nelle migliori condizione la promozione di eventi e attività di livello locale e 

sovralocale verificando la disponibilità di spazi. 

 

8. La dimensione del lavoro come volano dell’economia locale e sovralocale 

Rivedere e aggiornare le attuali regole per il comparto produttivo cuggionese (legato non solo ai 

laboratori artigianali ma anche, e soprattutto, alla specializzazione, alla produzione di servizi e alle 

prestazioni rivolte a famiglie ed imprese) al fine di garantirne l’opportuna flessibilità legata alle 

eventuali richieste di riuso e di nuova allocazione. Premettendo che il livello occupazionale non 

dipende solo alla presenza di attività produttive ma è influenzato anche dalla dimensione 

demografica, la nuova programmazione urbanistica dovrà oculatamente verificare tutte le 

opportune azioni atte alla rimozione degli ostacoli che possono intralciare lo sviluppo delle attività 

produttive, provvedendo a: 

 rimuovere gli eventuali intralci normativi, prestando particolare attenzione alla disciplina 

delle destinazioni d’uso e relativi cambi; 

 favorire il riuso per attività produttive delle aree industriali dismesse o sottoutilizzate; 

 evitare di caricare gli interventi edilizi di oneri aggiuntivi, anche se connessi a finalità 

pubbliche. 

Traguardare il principio dell’indifferenza funzionale, limitandosi, in coerenza con le disposizioni di 

legge, a indicare le destinazioni d’uso esplicitamente da escludere.  

 

 

9. Affinare gli strumenti di attuazione del Piano 

L’evoluzione del quadro normativo, a livello nazionale e regionale, ha avuto una forte accelerazione. 

Pertanto, i seguenti temi appaiono centrali per agevolare l’attuazione delle previsioni di Piano: 

 valutare il ricorso al meccanismo perequativo/compensativo, in considerazione della 

selezione delle aree da acquisire da parte del comune e degli obiettivi di promozione di 

determinate previsioni, ad esempio quelle connesse allo sviluppo degli insediamenti 

produttivi o al riuso delle aree di rigenerazione; 

 limitare il ricorso alla pianificazione attuativa ai casi di effettiva necessità di ridefinizione del 

sistema delle infrastrutture e dei servizi pubblici sottoponendo pertanto a verifica le 

previsioni del PGT 2016 non attuate; 

 rivedere la disciplina delle destinazioni d’uso introducendo, per quanto possibile e 

desiderabile, il principio dell’indifferenza funzionale; 

 un approfondimento rispetto alla pianificazione vigente. 

 

10. La redazione del Nuovo Regolamento Edilizio 

Regione Lombardia, sulla base dell’intesa tra il governo e le regioni, ha recepito lo schema tipo del 

Regolamento edilizio e le definizioni tecniche uniformi e ha effettuato la ricognizione delle 

disposizioni normative in materia edilizia (delibera n. 695 del 24 ottobre 2018, pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia n. 44, Serie Ordinaria, del 31 ottobre 2018).  

Le definizioni tecniche uniformi che hanno incidenza sulle previsioni dimensionali urbanistiche 

(esplicitamente individuate nell'Allegato B alla delibera) avranno efficacia solo a partire dal primo 

aggiornamento complessivo di tutti gli atti del Piano di Governo del Territorio (PGT). 

Oltremodo il Regolamento Edilizio dovrà, ai sensi regolamento regionale 23/11/2017 - n. 7, 

considerare il principio di invarianza idraulica e idrologica. 

 

11. La correzione di errori materiali del PGT 

La redazione della variante dovrà correlarsi alle richieste espresse dai cittadini e dagli uffici in virtù 

di un trascorso temporale in cui sono state verificate le tavole di Piano e le relative norme al fine di 

rendere la gestione e le conseguenti classificazioni, derivanti dal PGT 2016, maggiormente aderenti 

con lo stato delle proprietà agevolandone l’attuazione e la realizzazione delle opere pubbliche 

connesse. Fondamentale risulta il raccordo con il reticolo idrico, la classificazione sismica e 

fattibilità geologica non solo per la redazione della Variante PGT 2021 e considerare il principio di 

invarianza idraulica e idrologica. 


